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Uù numecqî  adirato oentn^i^lji^ 

InwnioDi dì «vriflì Uato ufficitU eha private in ousirU Mcuwj ft watwìnl IV 
Ift hnea o ipau» di Imot m earatttn fiestmo. 

AnieoU oomimi»ti ctmusìiai 70 bi yacft. 
Non «i Um costo aiimo dogU utìosU ftoonimi « iiì ir«»i^on* hì̂ lffttéft iiM 

iflraBùta. 
I KtihmmUli «oche uo pubUicftUtiwafiiwUtiim^ 

n:̂ ' 
L ( 

> 

.̂-̂  
1-W , 

i 1 

;-7-^-^.,r^.-i, ^ ; , 

E ap^erto , V abbonamento • al 
b sostro Giornale pél seco'iido tri* 
i anestre ed alle condizioni in cprsp. 

Quegli associairclìe,non hanno 
peranco inviato il saldo dei t r i | 

jî mestri già scaduti, sciÈo'pregati 
a Tolerlo spedire M l e c i ì ^ e n l e : 
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Il sistema del Comitato privlB^dèlìf 
Camera sóstitnìtò a*quello degli Uffizi, 
va facendo le sue prove co|,poca.fqf-' 

î una. GriiicoiiYementi cte.ijMr iiscotilf 
trìiDO sono gravissimi ; "è perduto af 

viso non può più facrlmeote modificaBf W'iiòme del principio repubblàcam 
nella discussione della/Camviram segano *• ..^.^«^*.. f.ii.fn .n^.^o, . 

* - * 

a stadio più profondò̂  della questione 
UgiorDallsmo poi che s'inópadroDÌsce: 
"̂ pgpi'giorno delle dificussiotiì del JCò^ 
rfiitatpjllnìsc^ dì guastare iti buon si­
stema parlamentare, oondizi one essen-
zialissima^^dei quale «è chei non sia 
MolCÉi ' ' in ^uUa 'la libreria deUe 
discussioni defiDÌtî e e dei voti della 
Camera. 
: Sen^a^ypler, entrare nella questione 
della opportunità.di.finiettere,Jil,|ì|te;^|^^ 
degli'tffizii, è certo che il Cpmiiato. 
còme adèsso funziona non óffrk buona; 

i^^ 

r 

,^.v\.i'W, î|-J 

;lattp il.vanlaggio incaléoraBiirdff^efia 
discussione' itì̂  Mmigtò/sènglpsìpDe, 

psdi partili, che negli, ufficii puf^psì,! 
e che permette apch|,ai m̂ uQ eloquenti,'̂ . 
'"̂ * P̂̂ '̂ mjRISfeiciKHfcquMche materia, 
^IllJupparftrlseqza; ia:̂  pretensione W 

m discorso parilni^ntare 'le proDrie 
|fìd<̂ e!,̂ fe poK r̂e il contributo daie 

proprie cognizioni. ' . ^ '"" 
Il Comitato i)|wato ĵ,̂ ^^^ 

. * ^^^^^ .Ca'«^jra..,coit^aggiuDta'(iW 
.(JlUàess£mdo,,rid0Uà per noi pìif à̂  
forma di Accademia che a quella X 
oca radunanygf love si discutono no-' 
sitivameote gU affari, jtdfnmdiventa 

^ doppiamen tij^,gi;|Ye, ''"'.'" 
M|,A;ygìele 'buone leggi ? sPè''dettoi 

abbiate;;&oni:cosiSmi::i."Qì]i non si 
tratta 1Ìrr còsiuli dei deputati, che' 
lasciamo intieramente allaloro coscieoza 
ma voleDd$^app!ic^r#aÌÌ?;regoìe par-̂  
Jamenlari la stessa massimaV dipomo : 
Volete un btibQ^ r̂̂ gtìlaffiedtfrafibiate 
hupQî rapfjrMilSDÌì; " 

%.?fea«io far torto aiquelH che, 
costituiscono ; f)rese,n?emente.., la iostra 
tamtra, e che saranno rispettabilissimi 
sotto ogni riguardq;, ma, in.:quanto al 
sistema più proficuo ^•. più spicciativo 
delle discns3iqni esso eoa si raggiuri^ 
gerà mai, qualunque,modello si:adotti;̂  
ôche i depatatiiliioD si persuàdatìò̂ ^ 

elle gll,,eIeUon'hatìBo ÌDt®?^yi^man-' 
(ìarii aya Catòì̂ ^ pèrtr|ì |*ffT^^^^ 

f^^lM^otì^perfarpoojpadidotl 
» « ^ di eloquenza, taiJc;iÌa*̂ iSfólicigi; 

r ' ' S . > ^«Bzionaco. pienamente le 
consorierie politiche, là si. pregiudicf 
spesso irreraQdiabilmeQte '̂là^ '̂s(Wtfr' 
J>Q!i legge. NQR. si capisce poi ptrchè 
lo chiamino Comitato P?i^ato, mentre 
WaiorR,discuisìoai é' ^oii: mUQ'sf 
pubblica come per le vere sejjute. Siamo'' 
Ĵen lungi dal tanto :™tato sistema 
'ngIeŝ >-cheH pretendevkISitare. 

Subbato scorso, p^r esempiq, mentre 
se De discuteva in Comitato, sappiamo^ 

|che l'ordine del giqrno Corbetta suì̂  
jPfOTvedimentì. Gnanziarì giravà̂ pfer Fi-
l-enze non solamenlé '̂riferito di bocca 
10 bocca, ma scnltòf tóqùal cosa toglie 
.̂ on poco alla Iitòttr«lle deliberall&r 
Ì<̂ 8lla Camera, perchè una prima opî ^̂  
Dione espressa in Comìfato all'improv-

proya, cóme non l'offrirà, è sa.qi 
'chf [ insistiamQĵ  sistemâ  i 
JBnehè̂ 'iÈ idepotati non si pe|;.|ua<Japo ; 
che 'IPpiibblioó s'interessa mei,tó,poco \ 
Bla prolissità ̂ ^aèi-lóro-discòrsi, e «he • 
anzi vede mal volentiericae si sprecm 

^ j -

un tempo prezioso.. 
**Se^alla;ichiera.dei,nostriJ)em,osteDi 

, r'" -^-- '-i^'-?-'? '-r.ry t - ' t v - . j - ' - -^-^"^ -- r ^ V t ^ V-^-Ì.::,;--^|H ' S - - ^ i^-- J - •. , . 

potesse applicarsi uri '(̂ OAtartore;, m 
caMcò-̂  • comèr''jii%olins ie '̂itas^arÌÉT'le ̂^ t 

} 
l 

tìreoccauaz.PO© della .scarsetla s 
di, salutare influenza soUa facpELdì̂ d̂̂ pli 
òratori».i9 în.,ogni caso darebbejip.a^^ 
córso msperato ai piani nnanKan. a,elj 
signor Sella ; ma siccome questo noD; 
si può, conseguire,, nen ci stancheremo 
piai di riŷ olgerci ai 'deputati, iperchê -
sìa poi negli uffizi o^in' Comitato prì 
vato, cĥ ĵ i pubblii0^;;;él4ella Camera, 
facciano economia di parole, e siano 
generosi d, idee, e restringano ĵ ossi-r;; 
bilmente, comejsy^.jn; XiitìiiUeriìa, it 
numero degli, oratòri. 

*̂ '̂ E infogni caso speriamo che il cerpo 
elettorale, lUammalp semî re p\u su} 
proprii interessi,Jfira.gl'isUzia, ;all2' 
prima occasione, di quelli che molto 
parlŝ nò̂  m^ pensano e operano assaî  

icano 
ìianno pienaménie fallito. 'Ora&ai il 
solo D ome di repubblica è dÌTCfatato 
sinonìmp di minaccia all'ordine asciale 
ed alla proprietà; e anche questa^ 
una!'forlunata lezione che abbiamogli?-: 
cavata dalla guerra francò-prussiana. 
Certo è che i nostri repubblicani sontf 
P^.'̂ *a^^^6.Sl|l^^>f''*'̂ gW0 per 
^i:a,la,jte|iìdier^,,perde^dc»,J^ speranza. 
nei tem^j^igliorit di cui^^.pa^ queĵ  
buon uòriiJo dìMazKÌni nella sua sèmpre 
giovane mma del popolo,. 

Vedrete in alcuni'giornali, anche ro-
!manl, versioni diversissime, sul, fatto 
della dimissione del ConsigUg4,dl f̂ g--
genza della Banca Nazionale a Roma.i 
io mantengo come esattissima là ver­
done che vi ho data. S. 

rV*-=^^----5u-^^ 
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quaranta volumi sulla danza dei morti, 
pòi diversi cartóni Ita i quali alcuni 
clie Sì attribuiscono (bada1e*cfi*ìo non 
TJBJO garantisco) ai primi pittori ita­
liani. Infatti joi pViJeggete sottoInomì, 
41 Raffaello, J i , Micheiangelp,, del Pe^ 
tugioo e, in moltissimi quello dell'Àp-
piani. Si trovano quindi m quantità 
quadri lombardi dipìnti sul legno e 
sulla, tela,, ma .sempre di argomento, 

Religioso. Sono sempre madonne còl 
bambinOiO senza, saliti, frati, mòiiche, 
sempre stìggettf di chiesa Ó tutto arpiìi 
di monastero. Comprenderete che l'u-, 
nìfprmìtà produce un po'di monotonia 
e che in una città in cui. [come scrir 
veva poco fa i^Ferrari) la chiesa mag-. 

formazioni, esatte su ciò che chiamasi 
- V '- ^, 
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*' Firenze,^ aprile. 
;.,, L'affare .della Cassazione serve -'àl5 
Ipartitò: deiropposizione più Ò t̂oènÓ 
'cìferìcaiè in*Uoma per far déllc/̂ 'fe££r|j 
dato e mantenere una ctrta agiiazî tfe 
mei rispeliabile "ed incontèhlabile ceto 
Idegliasm^l^j. Jl deputa^'^tenzi indl-

•(E) : = Milano, t aprile. 
r Avete'fatto bénisSìitìó îriproddcèndd 
ùd\\3^ J^erseveT'ànza'VWiìcoìo: Che cosa 
hmiio ifauo simr-al -^^Un giornale di 
Miano-'.ÈiBbe r.infeiice, ÌLftìlicìssima 
idea di;-scrg|re'che, la caduta; v̂ flU* 
^rancia BÒn potea che tornar utile agli 
inférè̂ &i' italiani,' .e -con' false argomenta-
zjoni cerco di sostenere questo assunto, 
'da qui J l movente "di quell'artìcolo. E 
se orMèo^icredoto tenervene parola 
.^glLèj^^.addarvi una-Dug^a^groyàJ 
;MpQf necessaria, della poiìtica sempre 
'inBSr& e spesso indecorósa sòstentìtà 
-durante la vertenza franco-prussiana 

T ' 
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giare al%,ptìrmauia; caduto Napoleone 
:J;'al2aróno ĉ ilè̂  stelle là repùbblica fran?; 
c'ese, ed ora che 1 anarchia annienta 
jie Corxe di queir iiifclice paese fanno 
la triste ed irrazionale scoperta che 

i jjon -può,, non essere proficua perXltai-
•^••„.. ^^.'::Jà)^--- • ' „ r - v • ::'j ^^*'^^'^^'^!•'^lià 
ìl& ÌB: tmad^ della i^rancia; cosi, pen*. 
sano essi, potremo occupare 

• . • ' . ' - • S 

che aaUa Francia xs era coateso! Se 
non e che a questo prezzo e con que-

liìfprimato tra térHiizioDî  iÓfIffeOn.iDe: 
Titengo tutti quelli a cui lo spinto di 
parte non fa velo àìf''intelieito, vi ri-
iD,unciamo 4i buon grado. 

Oggî ^ fu • aperto il ,Museo Cavaleri; 
Essendo stato tahto^ f̂óriifriàte df 11Ì^ 

ì 

-,:-• 

1 

nere uà invito e da assistere alla inau-
[urazione ve ne riii)' 

' ••!" » : • 

spt! ttito dei 'fiasco fatto cor̂ $ subitòt;^ 
Roma per lagnarsi acerbamente del̂  
rabpandpnp, ip cui Io lasciarono 1 suoi 
cellighi/romani^ì^glyji .sfoga, sopral-
\0,o coutro^ii^lirpii che ha- ayttfo 
il buoh^'senìio'':tepòo appog^iarè'' là' 
farnosà prottsta del circolo lépié'rò-^: 
mano, che aveva creduto di trovare in 
jpi avvocalo nn ardente patrocipalpre. 
Ciò-vi-^prova^%hé' i(i aveva ragione 
quando vì^^krive#^chr1f principia 
difficòi(S:^ciife^snii^^fàtfe 
la smania dì primato, iuiollerante di 
ogni Ua^sazione colte convenimizo del 
inomento, : r ; i , .; ^ 

Notizie giuniWi Spagna assicurano^ 
ĉhe gli agitaci speditlvidarCciriitató-
anarchico di Parigi per crearvi tumulti 

qual.cl:jej,cosa. 11 
ajaierj, ct^me^siìpet ,̂;;^ un; ayvpcato 

Mi^^^WiM?i#PP^^''eue aU'oppdg^ 
sizione, e,.,scì:ivtì néis. Gaz xéita. di'Mi- ̂  

" ^ - • ^ - y - - "• • • > • ^ | . " . 

tao, fu depqtatM,; è uomo ecceulrico 
Qui senso pjù stridito deiia parola, sì 
trflva quiuji benissimo col suolioiiiiìO' 
amico Giuseppe Ferrari. QDei rèàtò''f' 

giòi-e è>il|teatro della Scala e acceS-
soriamente li Duomo, lo spettacolo non 
può dirsi,̂  per chi ' non se n* intende 
molto dellVrte.Jroppo attraente. 

Importanti sono le conferenze chè:siv 
tengono nelle sale della Sócitià pMìot-
ticà. lo già v'ho mandato un riassunto 

Helìa lettura del MsflMi sulle fròntìere' 
della Francia^ Ora lo Sioppan'', profes-

isore di scienze naturali; sta trattando 
in due,..CQnjferen 1* argomento .delle 
potvérìjinèteeriche, dette volgarmente 
rpidgge ili" san|ue|?fella prima sera' 
• i'e|regìo professore combattè iadottrina 
SlS^^§^'. scienziati che vogliono %^ 
;4ei;î ai:e queste pqiy^ri dal̂ d̂ *̂**'*̂  4i^ 
Sahara, 46 si riseryòdi parlare in altra ' 
sera'suir'bi'iginfe''M* e|li^ vi''àtti'ibm 
sia ali appoggio aeila dottrina su questo, 
proposiio svolta da:il'Érehiiit||rg, 4a,,-to 

:Mu pazientemente,.ed accuratameuie 
• ràiccoUi-è- stuaiè.tt dallo, slesso profes-. 
.sore. : 

um^^ì'. 

' '^•''^'^'f-ih L . 4 . 
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f^^ ^i^y^m uom(IWs!^f affiiinî  ^iifillionat^ deff̂^ 
I ] 
*arle,'e òutsio Mû eu gli costa la mag-

gii|i;,ptirte dui bup patnmjpio. , 

di gfòssissìmi y.òiumi delu corali, ap-?̂^ 
puutQ perchè libfi'̂ di Chiesa cne uaùal-

Ijjjente poggiano -sul leggio del coro. 
Priî ii:SMAP dodici'̂ cor|jj,,dtjlla éatie-
diiài^péah Sisto di Piacenza fniuia|l 
'nel 1485 circa. Contengono arabeschi, 
'rilratit di santi, scritture d'ogni sorta 
e d'ogni coiòre. Vi sono poi più che 

Nella, settimana ventura leggeranno 
^L piof. Boito; uul nuovo .progresso ael-
|i'art^,;« ;l'Ausonio franchi : sti|la„cadata 
Jd l̂ principato ecciesiastictì̂ é̂ lE^Kstàù 
zÌohe^^eIi'imM*oférniànicór'Dì'^^^ 
ultima lettura mi propongo mandarvi' 

imMBifefei^soi^nto.. ;, ':.:;;••, 
'Venendo ai teatri; vi|dirò cheJ'ope-*̂  
Vetta del D'Arcais, ajppendicista egregio 
deli Opinione, mtitolataj3ĵ anflre//oebbe 
un esito assai incerto nei nostro teatro 
te ^a ttWilsia.è modesli, però quàe^ 

v;ll̂ >yys|no melodie piacevolifé Ì'i9tp|| 
mentaziòhe è bùonày peccato chóTesè-) 
cuzione quanto all'óì̂ chestra lasci molto 
a desiderar^.^- V 

La Pafti c|i^ dovea,^ì4are alcune, 
làppresehtazioni alia Scala fece teiè-f 
gratare che non avrebbe potuto accet-; 
lare essendo impegnal .̂gel teatro mag-

,gior^ di Londr î., ] ) ^ 
fifl^, questa seiiimana avréna^'itìolli 
corifcérti, spèBiaiiheote di mùsica sacrav 
Al Salone nei Giardini Pubblici lo Sinel 

*• I 

daià una ^ r̂aode mattinata'mu§[ca|f ,̂ 
:;eQL.fc6ncorsqL,,̂ i egregiJJprcjfessori. Sf 
VD«OM fra eli altri pezzi il Requiem 
di Cherubini. 

••i\ 
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La Comune e la Francia 
j , ; 

Nei seguente articolo del giornale 
La, Stampa di Venezia, oltre ad'ìh-

2a Comune di Parigi, il cui 
moUf̂ ^p r̂laHò îéhz' averne un prèbt^^ 
concetto, si contengono considerazioni 
erudite e giuste sullo stato generale „ 
Jlelia Francia. 
r Ecco rarticplo: ^^^J ; Ì 

Paìf^ i rs i j sn^idei i ohUra detnMÌtìks 
parigini e dolUprooInmaziòne della Co* 
mune ohésn«ifo la cenBegaanzt, blsIgllS '̂'̂  
t̂ènere r mente ohe U mnniolpalità dì '̂  

Parigi non era flao «d^^ora un coif b 
elettivo, mt veniv» nominata dal Qo-
varnof^Nnllr^qaìndi di più legittimo l i 

^II^ÌFI^ZI'dell'idea di far c e s s a i ' i n i 
simile anomalia^ parlfiòandò dà quèttp 
latdvlftimetrópoli della aranciai», tutta 

léfoit&^egli St»ti civili :à îEupéÌ»à;iS<)-; 
•Poncho, è iaipcssiblle gindloaré Î :̂ ;jqus-*̂  
sttons oon impirKÌalità^òlmpòijsibUe oa->: 
pire l«r ripùgèlnliia -saMltatà dal nomii '*' 
della Comune seoKa rlooi-fafe; oòl'pen^-' : • 
siero all'azione esercitata da qoesta Co-

"mwnèy'n^rperiodo del ano dominio ̂  W^ 
479A.i»14594. So IManioipiii dinnttoSr 
mondo sono eorpiresiiénziali&^f'ImSi.:^ 
ni8tr»tlvi;̂ nî ^Manioipio di Parigi fa nii 
xorpo €ss8nzi|Jmèhte^politiod>tììrflltìò^ " 
xced0li!aii^ndaoIttaditta:eral'«ltini|^ 
dijuii4aj|Cto»iM«e si peonpasse, mòritrl^^ 

ito|l§^ il suo.aasaatp preoipno era qneUo ' 
;di eontrappqî si primi airAséémbléiiìe^ 
gielativa e poj4|J|ii: Gonyenzicne oh^eisa 
trovava troppo moderftt«.;;̂ jL f̂egiorna^o 
pii^fSangninoae deirepoftiì del Tet^ròre 

,5ou(̂  devote alla aua inialativa,-o^JI^^ 
pteiio dei «obijorghi, eccitata da lèif 

imantenne .l'insarreasion^^Iii pèi-miìin^nià :̂ 
fm .vie ; di , Parlgi,.4no a óhe"^^^àfié ì̂̂  
^8pÌ6rre;Ìa&oiando alla sua vóUaUa'lesta 
;iBur-pati^olo, la tpasoinò seco nella..oaW, 
,4nta. ^̂ tn̂ vfe'giit̂ t̂ompò̂ vVgli'' à^ert^y^ll'^^' ' 
ôorpo miìnlqipale di Parigi, reio^'èlettU 

^p„atrì^lq istrumentò dei partiti'^éstr^i;^ 
mi;; esao '̂̂ iaìrt'̂  îmbolo di quella eterna 
prote.sta chê |̂ i,̂ oapital6;icaWooaê ^ faro 
óbntro tatii i gpyerni, rèpubbliòaùr0 
mona^ohiòl. In ogni tempo esflo^nsoirft 

'dalla'"(jfera assegnata:-a^^nna-̂ : clvifià'rfejj'-''' 
prasentanza por invadere3Ìkdominio della 
Ààseoiblée'̂ li^^el potére eisfê ^ C : •'• 
, ./Malgrado 4I cl6;(:coma'si|è^^ 
Governo di ̂ 'VorsaiUea, atróttf Siila' «orza ' • 
Melle:^qói^,^^à'pie|ty«..;a ^rìcSMoói'^ w ̂  

/• . + - - ^ - 1 - ' r 

Parigi le ' atésae .franchigie mnniòi^ali 
%|«|àlt]?à k t t t ìomé^ àoPàdde adunqu* • 
H^pp:nt)tì si Vehìise agli accordi? Fu' ap-
''p8rentemeato''per tana diver^enz^^sul 
'librilo dólWelezioniJma^fa^in fatto per-
'éhè le tPRÌtàtlv« riposavano sopra-uti' 
'equivoco. Giò̂ ^̂ pheî in "VeraaiUeB ni era 
dispostî ia concedere; non era ciò che ìi\ 
Pirigi >KÌ m deliliératlAdptteiiSre. U ' 
4;TblerB avrebbe ooiiaentUa alla foî niaiEÌo. 
ne di un MÙniòipio elettivo, il Coroitato 

^Centralo voleva un MuniÒljpio Bovrafetó, 
Si colse il Plinio pfètòatò'per dlohiirai'a'-' 
l'apèrta MlLur», .̂̂ U^CÒwtMne pomposa­
mente prbcli(biata dal Palagio di città 
ò appunto il;MuniÒipib'80vrxno vagliog.-
giato dai radicali. 
,( Qdali sonò oggi le ìforze, qaalFi'̂ f̂rc»'-
positl di questa'Còm«ni?7 . . ; .; 

Giroa ilifli'prime, ponvian dire ch'ella 
ne pcsaedéva abbasianzii *e rinsci a do­
mare c|Sj'1sÓìÌato^di reaiéteS^^ìlllt'città 
tì-,i!l.4nv0riire4è'parii'^p''àr modo che oggi 
figurano come riballt gU arnlcr SeU^or-
dine, e ooma amici d̂ U ordiae gì iQSortl 
del 18 marzj.' Trasformazione ohe rlcoril* 
quella desorltta nella Divina Commedia 
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GIORNALE DI PADOVA - * % ! V'' 

•^l .̂ f̂  

ièSoiiào U quile un lerpe ed un peô !̂  
^ t p r e , | | j t t l ^ i « « k»Ìem0,,S3mbliron^ 

fórme e sembiaàzi* Xii lolla oorsggiosl 
daC|Ì| d&lla stampa parigina contro i 

^^tlomiUto.doyrà 06BSar.©.,pj3t f̂ >̂ z» dinanzi 
«i aia(offiiv0piooi deU* Jloóva^aatorità é 
all'impotenza dê l governo tegaUre i cuî  
messi tornarono sgomepti Jn Vemillel 
dioliiarando ohe oooorrerebboro.SOO mUa 
nomini pQr,i,domarG,i'insurrezione., E bansV 
varo che 11 Thiera va abiianoiando al-

. . . . . . r . . . . . . . . 

l'Enropa ohò fra dieci giorni maralerà 
sopra P^rìgl^ mafiista i^nd^tt^ a l^ tà -
oiata K ora fLasa rlcorda^troiipo il dotnàh: 
t'ucciderò dei melodrsmmi per poter 
Ghindare in sé nnlla di serio. In simili 
cose VÌMÌB ^dtìve- precfìd»lW pàrbg. 
e ^SH^o avviene il ooritrarlo Bìgnifle*; 
ohe l'azionò i'-ìmposaibUe. Nel 1848 ntìi 
arguto scrittore, ;jlHRe^bafa^dipìnse un 
Butì^jiersouaggicr^fft muove ^ flùOoeisslVaiì^ 
me|te alla rioéroa dellatjjwi^^for poai-
saionti sociale^ e &Q\\Ì tìiigliore delÌ8 re 
pùthliche. Del Thiers Si potrebbe diro" 
oh'égli;,ò alla ricerfladall* miglior fot;|'. 
mula adottabile da nn governo"!! quàló 
voglia nàSnderè la pro]̂ TÌa psura, Ebbe' 

^ prima quella Yrotfai^j''singolii^fl del oat-
tivo tempo; poi mise in campai'àtìd di' 
ragione; più tardi, mentre grihsbrU trion­
favano, diohìarlpÈa dotìsinavii la sitna-
Biònis;' 0 qraT;̂ fln»lÌQiÌent6 al 4^(app)glìà^^^ 
alla proroga^lili"disoi'gioriiì^traicKJr^ 
quali apieghèrà la dovuta energia. 

Mf*, tornando alla Comwrte, ao^giwn-
î tìino ohe àséódìtà^ pél momento neli»-̂  

capitale, ella'non sembra bréÙèrsì in gradò 
di prender l'òffetìiilvà.'lia aua' politica 
esterna, p'ér:'u8àr questa;,frase, pare sia. 

•gasila d ' i f l o ^ r i ^ p p P^rìgf^ebe^iltri' 
ohiamavàùtìiii'cuora, altri il cérvallo délU: 
;gi^anoia fa_ gindióàt*. ainora la. tirànn'à; 
dòìla provinciiB,. A lei tutte recavViioo-l 
maggio, in lei convergeveau iuita Ibifjrzel; 
vive dalla nazione, a uii coano di lei.al 
mutavano l6g|T oWriiinamftn^^ Òi- bene:' 
oggi invece è Parigi ohe intende Bono-, 
tare il giogo dalle provincia. La créte^L 
vano regina, ed ella si dfbhiara stanoa 

..di^éaseré anoella: ò il ci'pò ohe BÌ ae-
para spocitanàismenta dal busto. La prò-;;! 
vinaio, sorivono gli orgicidel Gomitato^; 
non hanno nò idea, nò prinaipii; noi non 
dobbiamo permettere eh* osco col mozzo 
di nn suffragio tini\orsale IgnorentB, ao-i 
comnnino la Ipro Jdiotfggiao con la noVv 

vBtra sublimità .̂.;,,;.;., .̂:;''"f : ̂  • :̂ |̂ ';,;.*>q^%. 
Dunque Pagg|^^arà da «é/,!EUà aura 

• il primo nopoilio^ degli Stati Uniti àoiM 
Francia ohe bau guferanno gli Stati Uniti-
d'Europa. Ella uooiderA rasoentrameotoF 
ella fjadeià'41. f&deraliemo. Non*^#f;rae 
Parigi la oittà Santa,,It città delle eran 
di iniziativa i., , • 

Eccola . intantp.^.qa6ata ,aplendida oasi 
negli iuospiti desorti del rQonio: eooola 
retta dai nuovi membri dani-'èua'Co-
mune cho,^pa^^o sa n? eooottui i l Vit̂ > 
tor Hugq/noa %»u,o41:triste privilegio; 
della nctoristà e ,4s6Ìr.i|g|gpp, ^ » li»?^^?; 
il merito almeno, di .easer così radicali 
che Luigi Blano nonfu ammesso tralorb 
perp^f troppo,:cod]na;^ooia de|ii|a.:|| 
pr&clamaro ohe la .rapabiilioa è na dogi 
ma; ,efloola djap^oits a sottrarre alìaf^pub' 
blióiià le] dìsqussioni del suo governo'J 
eocojai >rnit |i d^ua ,fyg}io,ni^iìi|ala,:rin:^t!i' 
BÌ deplora in,,Ungqsggio patetico ohe j l 
Duca d' Aaii^J^^.^oa abbia trovato'^§J 
oittadirio che^o, ttOOidesse al auo t̂ÒcoarS '̂ 
il auolo fi'iRnpg|5,#CSÌsaogglungo conila 

.brevìloqpnza. d' una trageiìla alfieriaiil 

feohjjla society non 4o^o»i'principi oh^ 
una cosa -ii- la^morte ; eoook pronùft^apa. 
Timetftara na% -sila daHa|^n|^cIiniqa'n^; 
più dolorose^ lo^più.diffloiii operazioni^' 
a alidare la leggi ooonomiche regolando' 
a ano osprioojQiefmeroedi dollavor^^f' 

i^Ì*prolltti dol,,A»pUale, similoy all'f7o»i$} 
Mosca ohe annqnzUva di 8fìd&ra'léilèg|i* 
della grsvitazitjjaa e si sMoella^ ,̂jmise^-^ 
rateate le m *̂??;i?ff .S«i.^i^§J«to^ dî n̂ (̂ ? 
palco ao^nloo, i,-:.,„ ••• .̂̂ iMiu;. :.-• 

In verità ohe a l cospetto ^ ì . simili apop 
**°^W»,.EI^ modestamenta, cha^ù'noU'e'ii'té 
di Bò, easo non pu6 franare s u l hhbrp; 
un grido spontanea —v Imbecilli I , 

Vogliono fondare la lib6rtàr#*<ìbmin-
oiano ool negare jìdlflltft . della iwsg Ì̂QA 
ranze di'Bóhieràrfli intorno a quel regi­
me ohe lo r̂o oonveng» ; vogliono assodare 
la repnbblioa e hnuQ l'apologia dal ra-

.gioidio non acaorgandosì ohe armano oon-
tro dl|è,^oltroMtmonarahjoÌ, tutti qaoUl 

^ h e hmno aonsl gantili; vogliono mìglio-
rare le condizioni dal prolat»rlo, a loa-
ridiaoono le fonti della produzlona o tol~ 
gono là sicurezza che alimenta Ìl, lavoro. 

^^Carto^ oasi potranno co8trÌD|;or6 gli, in -
:;dustriiBlÌ ad .aumeotaré 1'B«lari ai loro 

ì ^ ^ • • 

ohe nn ?Dno dÌ"^ltvor3 assiduo, non di-J 
. . . . ^ ^ - ' - ^ • . ^ ^ * 

strallo da altre cara^ sxna. gran parte, 
delle plaghe di ùa popf>l'>. Mx gnal se 
i mali si aggiungono ai mali e &e sì 
penaa troppo tardi al rimedio! 

, i ^ j 

W ^ 
operai, ma quando ; per eCfatto di questo 

•aumento fìltìz'o le manif&ttaro strunnò' 
più cRre è i ricorrenti corohoraano altro 

,v|e,^ehl,.maiitflrrà la viti nelle cfflclna 

^ ^ . 4 ^ J i ^ - ^ \^à^ ^ - ^ ^ ^ 

NOTIZIE ITALIANE 

Doporuso ? Certo potranno forzare i^pro-

•S 

?• ! 

i.»;^.^^^!; 

i 
iprietaM ad appigionar gratultsmanta le 
loro case, ma qu&o.do quastì propj;iaU|ì 

, depisupera>UJ.a8a9ranno distruggerai a po­
co a poco ii , loro capitale ohe noa dà 

ipiùfmttojiphi si avvi^utaggierà 4 | | l^^au 
irìmfento della pui)blì?%tìSlfe«^2»?jt?fi-
Ìo:,nesauno y^irrà''erigere nnaJ;:ffti)bnoa,, 
'dalla-quale^.^non t?arrebbeL,alcua, profittali 
sarantìo-forse gli, operai: che ne'a|K*IE^ij 
argomento:dì;oont0nte^zt? Oggi U ' i ^ a . 

^àéi^prpleiar|pj,^^.^b|||lla,di;^na s p c r a n z | | 
quella di .orearal col ..risparmio un. pipV;' 
colo avara ohe. gli còncoda, di asoendfcre,, 

ÌMutt grado nella soala aooÌ8ló'.;Iu8Ìdis\te„ 
la proprietà, ponete de l •^Inopli ^artificiali 
alla diatribusion6;,|d®^ profìttlf^'a as/:rete 
tòìtoì|a (jualia olasaa iii-(Sui nome amato, 
otìmhittiÉrpllfpìùVvigoroaD ìmpulao a sa ,,-v 
Urai^Uympulsó'vdaU'utile. 

A.H;0 lìberié^ comm'on,,it;a;;{;(pMeftf Ij,8ol«|^ 
^miVa Madama Rollandi. noli'avviarsi a l 
patibolo. E|ì],JQuinet/repubbllQano|^^^ 
dentò, ingegno altleaimo, dopo ' a^var nar-,.; 
rato la mòrta della donna illustre e degli 
altri Girondini, dice con profonda acua^' 

irezza—>• jE!ssi rappréàeniavaiio meglio 
ài ehiun^uè'tà libertà] soli, essi^'se^^ 

ìbraéaho conoscerla; ella .è'perita «on' 
hpt'ù^.mihdì a poco|f/^^>2 i 'pariitMjC 
ìstrèf9ii'Helìa rivoluzione ìàscidrònó di-
"sdéUAèhii^'^à,;^ questi uomini iti ':GUÌ• vi' 
,vèoà'là4étigióne della libertà non la-
's^iàrom eredi morèndo, :i 
iv^vOra più ohe ma^ 
fia8Ì,"a'vfldendo in Francia la libertà 
IMitait^; •i:,-i.:.i.;^-;.i- :^:»tì^' 

-l 

•," seoòndò''"lai||!taO;.della' 
eroicai^ìttlraa del 93, dft una mlaòranzà 

tósènMtaj'dppuroMBBidiata Vilm da 
®a^^graa,;parte;*<iolla nazione, temiamo'-
che li QuiDot^arapponosae al vero la-
flcÌiiJidò*ilitravedorerJl dubbio- ohe aia' 

jCStintEVersuò p à e s e w m r à dègU'^o-
fmini liberi^". : . ^ 
.̂f In' fitto,,.^Jeaaa noiiVè;^ìn^Pft^^ 

vè?namìn6nÓ'in:Ver8aiÌlè8"oVe b^ 

; ' ÌKOUA:;h,^S^M£rnatìonal afisionra 
tef il Santo Padre h,v diretta^ un» la t | 
torà a l signor Thlars, per: pingràziarlP 
éUìa nótìiiha .adi *mìi&S(!Ì8tora presso fi 
Vaticano dèrdittM d'Harcoiirt. " 

,,4.— hWssérvatoì'e «òmano ptibfcUnà nn 
bre>y;(3i>,P.o ; S al p^f f im f f é t M ^ ^ ; 
,ed »gll aroìv?3òóvi,e;!vesocvl''doi Bitój 
iAtraeno. 

Il brava dicniira DuUn l'Mozione del-
yf^ìivo pafrlaroa aixOomo Piótro IX, e ^ 
iS ì̂omnnióa 1 voso.̂ vi 9 le altro persone, s i . 
cordoti 0 UioI, ohe hanno partecipato al.} 

•> 'Vi • ' > * • . » ' . ; ' • ' t i ; : • - •;• 

U'elezione, 
J'••Il ' bVòVe coriobiudo «he questa Insa>:' 
b'nralDazione di una parte della chiesa ^ 
armena alla aunta sede^ è un nuovo 0 
vero sciama. : -ù 
, FIRENZE, 2. -r-. Il ministro 'guarda • 
aigflli hk uomiuato nna GommissUne in-|: 
caricata di praparare'ìle disposizioni tran-
sitorie che 'dovrinuo lusserà pnbblloata 
nelle provìncia della Yenezla, ai termini i; 
della nuova legge'aalViÙQifLcazipna legi--
abtlva. • 

Questa Gommisalona è presieduta àa i 
senpt'jre iecohlo, e oomposta del sgaor l 
oomm. Giacomo Gjsta, aoatlluto procu­
ratore generale prasso la Corte d'appello 
di Milano, del oav. Angelo BJSIO procu­
ratore superiore di Stato a. Venezia e 
dal conta Kidolfi, segretario al ministero 
di grazia e gtaatizia in qualità di aegre-
tarlo dalla Gommlasloae_. 

—,3;ti^ Siamo lieti d'aonanaUra diae 
V Opiriione ohe il Gonsiglie superiore 
della Banoa Nazionale del Riiigno d Ua^ì^ 
Ila, coDsiderjindo che l'opera del Goml-' 
tato promotore della fondazione dal Golrji 
legìo convitto Assisi por i figli degli in-"' 
83gnaoti ò ;lntes& a benefizio di una clasas 
di cUtadinì banemaritsi;^»! paese, nelV'a^ 
dunanza del 29 marzo a.-p; sulla propo'̂ :̂ 
sta del comm. Bjaibrìni otta ganerosa-* 

d i cambiare: condono pacìfico In con»^^ 
teffno amichevole» 

,„^ Gradito,^^a!g.aor ministro, eoo, 
V •• ^ r. .; / ^ ^ ^ r w a t o : Fàbrlce..-,;' 

SPAONÀÌ> 29i - Va dlapacoio da-
Madrid &ì Cittadino ài Trieste, rooa: 
•f3^,Le notizia ohe giungono dallo vario 
provinole sono abbastanza soddisfacenti. 
-̂  « La calma regnerebbe ovunque. 

« Dicesi ohe sieno stati catturati alcuni, 
promotori dalle agitazioni rapn&blioane.,» 

ift •̂ r . V F 

, Concorso dell0^^^rfivimav nella . fon -
idàzìom ed amino manteiiijne^fo d'una 
\st<itk^à bacologica espmmnìàWr.M 
PàdM, giéila il progetto ìnìnistéfmè 
1 gennaio-nn N. 19249.1)306. 

Dijpo ohe li consigliere rehtore Già-
flobbe ffléate élìbe svolti col maggior 
possibile df!lf|Tfo e con larghezza di 

-«rv:! L-^•••J J 

•w 
+ h ^ V - « Ì 1'' —i -\ 4r ^ » ^ . . ^ i h a . 

'-^V^'^T\ _T-i;.^!=jn^|.iif 4tr'^^•^/i'-=^"^•*•f: 

ATTI UFFiZIAM 
1 

- r ^ 

I 
,•••. ; . ! n ' - i 3 . r . 

Siiìmarzo 
V ;:^La"3%e dei S^'auriio"^relativa aìle 
?ltìe ieVo dlaiiriW'ò' separate 'sài giovani 
Mi^iiagU i*tìti'U850 5 i . ;, 

La lenirà dell 19; ohe' aut(irizza.̂ a;̂ ,d>!î a^ 
pièna ed interàs/ésa^nzlòiié alla c'onven-
zlòne postille àddixiunaic fra ritRllà e 

t^UiGran Bretagna, • •, , 
R. Decretò: il quale atsbilisce cho:;!,! 

comune di AlberoEe óóslÌtuiaòa!d'orì^4% 
poi no» Vezfòneoietto'^rald'separata dal 
oouògio di Lucerà con sede neljfOapo 
luogo' dello' atesso còmudè, 

Ri'^iyireic^^otià coatltuiSod-ì#ioÉunì 
di >Traoenta, Bsgtìoii'di^^PoJ a Giióòlanò^^ 
coni B i i S ^ l i ó l l a in sèzìòìe s*gmtiì^^&n ^ 
Bada nel càpoluago del co'mube'f'dl 'Ti-a-,;-
conta. 

* 

;<!rJ3i!:cr:j^ ^j. ;-™;;; ' k ' i r i ^ v 

r 
itm E NOmiH YAUIE •.ìS 

'liefiialone iStraovdtut'ai^ln' 

mento lire .mille. 
^••!i?':-!.'L3^:; 

\-| 

'J 

<,1 

contro ila. prima rivulnzionè; ivi órdisocno:,; 
oabaleHjiìutOrl della i.?gitlifnitfi,;^^:tvpla 
Vandea, memore delle reproasioni.^^an 
guinosB dî  Maroean' o '̂ diy Hoche, anela 
vendicaral eulla^ capltsl'o oon-^a' spada 

^ ^ f d e Charette, Éenfdetta ' del^lpipa, e 
iàtòroD'al Dtipanlorip si agitano^ iìitt'i||V 

^^Daroicr'del libero pensiero, meatre u 
ìThiers malfllo, perplosjo, incapace di 
aprirsi una via da aò «tesso, finirà prò?, 
babilnàente oor'oadero in bri.ooio delia 
reazione^ 

-r 

* V 

^ .MILANO, 2.:i^^li-Lombardo di lari 
jpubbJio^ una lettera, oon la qaslo il aig. 
Felice Gfivallotti annunzia Qhej|aff*ri suoj 
particolari ed impravedate ioirgostanzev 
la tbbligiuo ad Bbb*adoaare la Direzio 
na.idl quel parii'dico. ' 
S i B a L L U i s C i . — a ) a i . gaonaio' a 
tutto marzo 1871 furono 6375 eli operai 

• - • • • • • • • • - • ! • • -•^••t!:mf^m^t. 

della nostra provinoia ohe «ì fjoera ri:': 
lateiare passaporti, p«r loatero.,, 

^ JJX^^ovìncia di' Éeittinó}. 
.:;; MÒDÌkÀ, 2,:;.. Apprendiamo dal ì^im 
nàie ^ al ^Modena ohe la 8:>mma involata 
nell 'UMclò' 'Viglia dì quelle R. poste 
ammonta a quasi (quindici mila j l ra . .: 

• ^ ^ -

1 . I ^ 

NOTIZIE ESTERE;-ri); 
ly 

...•^V^iV^^ 

V II; passito ò ìa -Versailles, coma nel 
1789, allorchò la Corte adunava le truppe 
ntiVvranfferte, ma dov'è il futuro? Non 

,;ccrto in quella turba stolidamente livel-
latrioe che r tgna in Parigi e erode di 
potar estirpare dal mondolp'aristoorazià 

|àe)l'1n^6^Dp, lo verità della aoienza, il ' 
culto del ballo, 0 di aver oooquistato la 
libertà quando al dispotiamo della reggia 

•Bostituì quello della piazza, e in luogo, 
td 'una Corta di ciambellani avonevollne 
orfò una di cencìoai ubbriachi. 
> Neri o rossi, ecco la Francie: due 
nazioni in una.naztono, separate fra loro 
da^an'abiàao. y • ^'^'-'H.'-'' ' *• • 

> f l •^>^ì i - f t^ J ^ 

14' 

.ti' 

Quale poi sa;'ài i l suo avvenire econo-
*mioo! Oltre ai disastri subiti, oltre al-
.:d'Qmìliaziono senza pari dell'csoeno spot-
^.ttcolo da le; offerto allo «trani^rp che 
ioaloa '̂ il' suo : territorio, ^^^jiitt^^^^^,?^^ 
sventure fon| l?t t i ra ella sv^^ spen^, 

ĵ deudo nelle disocrdio intestine le; farze 
iche lo rimango,̂ p̂ ^̂ ,̂ |̂iglchò̂  impiegarle 
tutte per riguadagasre* «joR'l'pperositàjl' 
tempo perduto! Gì ricorre alia mento una 
fraae triviale di FadofìooSocendoU, quale., 

; dà una rigidi jotte d'ip^rno aogurayi. 
tarlami fecondi; cb^jty?«bbe^o ddoRftt^, 
;alla Prassia i granatieri caduti in bit-
t»gìia,, ^Qtì più a ragiona potrebbe dirsi 

FRANCIA^ 29. i-^^ftaig. Giulio Favii^^ 
ricevè la,seguente lettera dal generale ' 
"^ru^sianò''Fabr!oe:', . ŝ • 
'-- '''" \..Rolm, 26^^aiPlb 18Tt;r.^ 
- ;>^^SigÌìMÌnÌ», ..̂  ..... ;̂ :̂ ;; ,r'/ ~ 
irMunpiOomunioazione puramente militare, 
inviata^,: reoentamente dal capo di stato 
maggiore déVteriOftSeralto all'indirizzo 
d e l oomandante provvlaorio di Parigi, 
ha dato luogo ad alcuni coment!. 

,,. Si ò Volufo considòraré quésta riotifl• 
oaziono come ua"ÌDOoraggiamento dato 

'àU'insurrczione parigio'ai'^ ^ ' -^' 
; Per distruggere ogni 8.ispetto dlqufistT 

naturiÈ', ba8tarà^r:stabilire nella sua cuteQ-
ticità iiVtesto della^ latlera tedesca dal 
generale di Sohlothein. Questa lettera 
dice all'iofuori dì certe eventualità ohe 
era necessario di precisare in presecz^. 
d'un potere aconosciuto di cui s'ignorava, 
le dl^poaizioai, le tt:u|)po manterrebbero 
nn ccntegno pacìiloo'(/Vted/?c/ij a oom-
|Jetament|,^,p?B3iyo. II Gamitsto ceotraj^j 
^pubblicando la lettera ha creduto utile 

dèl^Consiglio Provinciale di Padova 
, Seduta dal 3 aprile 1871. / 
Presidenza ANTONIO dott. Dòzzl. 

La seduta è aperta alla ore 12 na. 
. Sono presenti 33 GonaìgUeri. . 

L'ordine dei giorno porta: ; • ,,,, 
I Voto, sulla mom;Mrcoscrizione gm? 
diziaria. dei' tribunaliìe.Mip, MMMf,, 
della pWvincia di Padovaip4$A^^^^^^^ 
mra^t. V'ma'tìgge 26 wmm ISIlIl 
?iMm. :1S9 [sMirwm/ica^ione legislativa 
nelle Provincie Venete e di Mantova. 

i'. ' l i relatora avv. Geruttl ricorda che 
,Ìn, virtù, dellt l?gga di uomoazioaa dtii 
1̂ 6, mai-zo deoorao vennero estesi anche 
alle'Provincie delle Vene2ia^à•'dl'Man-/ 
tovai l oodloi ed i ragolamentl In materia 
civile, commerciale elpenale, vigenti nelle 

.altre parli del regno, e quindi chiamato 
11 coDSÌglio,:a, f>rmulare: i l pìano„Q'una 
nuova,oiroosorizione. giudìiiaria. 
• ' I lrelatore dloe.ohe la Depatazìonp, per 

tla ristrettala^,del temps, non potè pre-.^ 
sontare aìounu própost», e sottopcne per 

.fft.iyaiJliS^^'» ^^ seguente delibwazione:^ 
,v Sia,,^qmiijaU^na oomm|aiiiona la < | u ^ , 
\a m^n^a ,degli art. 4 e 5 della legge 29 
..marzo 1871, fjrmuli.il piano della nuova 
.olrcoacnziono giuilzUrla.dei tribunali e 
dcfìje preture d i questa provinoia;'̂ ^ f:f̂ 4'V;:i 

Che questa,oommissione sta oosìitulta 
dà'^S membri tratti dal seno stesso del 
oonsigllp.' 

Ìi*inaimente ohel questa oommìssiona 
riferjsoa ìn^j^aurimsnta all'incarico e per 
^lar:;d^libdri|ionl .di^^ 0^^ 
pro8BÌma..óottVp(}azÌp.na da fissarsi non ol-

^tre il,2ft-apriio^'p;'^vf:, •^^r)r•..•^^.r•' 
; l y g t ì s . qiU^d9lia.prgg|i».peputazio -, 

P« ft^ I^Bum^r^ll .î and^H ,̂̂  d ^ i f t l P ^ m i ^ : 
8lonà)^ay?ittdÓ essa tutti i-|fyU^ri,,gl,i^PÌ-
.dio},: amminÌHtr?itÌT^^;jppQgraJ4)^er fòp ;̂̂  
mulare uni^ proposta giustissima. 
• ,^L''avv!:-"CÌ9riittl [renda a'niiue" daUaU 
Deputazione id i s t in tegwi l^ l j»^^ 
dalla'!pèi:.-4à (laviprpi^oatii; ••'mi:'^ioh[arg' 
cha'èaijfPeiilltìà tale mandaid^'ei^^ff 
la gravissima ìoiportanza deirargomaq>tà;i';' 

,sia if^0,r^^xigufirdl;deli3ftt'sai(ni 
involge,,,.,.-^ ;-•: -.• •̂"• 

| | ^ | 4 i s o u s 3 ! o n o , mesia a^paij> 

'vedute gli «copi a cui S^infijrma questa 
istifiiziotio, nonohò i vantaggi ohe darl-
'vare potrllBero alfa pì^óvinoi» dàU'attua-
'̂zìohe del progettò cdiniìteriàto, il con-
a!|ìi6 aocrgUo'^l'ij segUeiiirpropoate pro-
sentata dalla Dlputìzione : 

IlvCÒttsiglio delibera : 
i.; L'istituzióne dt una> staziona baoo-

lògid's espoHmeiiilìe ih Padov». 
2,tDl:.(Joooorrbré alla sposa annua dì 

manùtdDzlona di 4etta staziona con una. 
somma non maggior jVdliiyfÌis:600O per 
11 psrioSo dìj^^fanni,, a, oominolaro dal 
l871,.3;a;,condìzione che ta 2/5 parti della 
apesti totale siano daté"daÌ'fnvÌBVno, 2000; 
d^lla'Gomuno :(irPadciv«;"L^ lObO d M ^ 

•Cameradì Gommar.,ella aoo'tTdl concorso 
fivontualé ohe prestaraunò là Società di 
incoraggiamento'&te^altre provinoie po-
steriormento invitata dal governo, sieno 
coroputate'^ln dimfhuzlòno acile L. 6000^ 
messa quale concorso della provincia di 

•^^.L ? ^ ^ . r ' . ' ^ ; ^ " ^ -̂  

"'Padova. . .::".'* •'•• 
^ ^ 3. Gonocrrare alle apesaidlprlmo im-
pi i i i i rael ì r i f i ione con S re àOOOa 
condizione ohe la= residua somoaa oooor-
reato vanga data dal governo 0 dagli 
altri corpi morali fondatori. 

j;̂  4. Drautorimre la propria Dapnta-
zione a prelevare dal fondo di'rlSefv* 
atan^f&iai)ììaiÌòio' 1871; It.. L. 6000 

I I ^ , - ^ ^ r ^ " V I > 

per la apase di -mahtémmento dalle stà-
zioni per il corrente anno, salvo gli even-r 

1uWi?1mborsi còma a l l ' ^ r ' 2 / a I4. 3Ò00 
per le spese di primo ìmp'fltnto. 

5, Di invitare la propria l)3puiazione 
a voler oontinui'.re le prstlohe perohò 
gli accòrdi presi aleno oohoratati ia un 
formale convegno e la sUzìónó bacolo-

•:g!oa abbia un proBsìmo inizio; : , 
h Ripresa dèìlà discussione e dètWé-
'razione sospesa dal consiglio nella , 
sèdmta del \i''febbraioM^Ò. sullq.iiìer: 
lazione .e propostGÌ'à,dla cgì)iyj}is§i(}n^^ 
incaricata^ di rivedere'^il promtto 'dèi 
lamrt ai mah necessari per l istituto 
agrario di lìrme^gnna, e presentasene 
deglÌ-/^tMì fatti sulle stazioni,agrarie, -• 
%i,^5?:c/a2totte ^ al J,elibera,to, ,dal it^onsìr- > ; 
glia,nella seduta surrìferitay , "," ' . 

klKll!conKrelaturo, Tr ies te , rifece,,con,, 
molta e ppprtuoU^^U: atoria .qu^BÌ ̂  
di questa J|8t|tuziony,.a^^^ 
;oha dalI'iiUima a^dotaj^^queùa ,,̂ i oggi 

.era |oprso.un .IjipgQ Jass-). di. t e m p o ; ^ ^ l ; 
ìperchò^.orianct,i^lji;atv.o^y'4iltimo elezioni 
mp]tì..njioyl, p9n3igjier];; . :-̂ '̂ > 

,,^,,Ìr^umerò tatt^.^ik» fasi^,,at^ija:var;a^,J» 
.,q9»il P¥*»ò-.9qte3ta.isiitq^Une j^^^,,Efl8P^ : 

nomióaincnl 'verso la prayjnoia» ^̂  *̂ Ĉ ?̂ *̂̂  
alla «pe8a:0(»c^iTenU p e r X ? . ^ ! ^ 

siautuK'-:^'^'^^-^'"';": ."•'. 
ia.àppendlca a questa relaziona.^flfìne 

letta l 'a l t ra. K ^ t t a dal prpf. Fiìipuzzi 
membro della commissione nominata dal 

t^Qìglìo^ provinpial^ p^j^^stadiareii^ qua- ; 
atione delle.a,t,|i!^itì,|Jij||;frì_a. Qii^sta r a r , 
lazìone;opntI.eua;.?ma^oh^9jiiUBsa^^^^^^^^^ 
.«iRdl.a^ourati e profo^ìll, .opteÌ«^,ÉLi)*- ' 
V>rìM m e r l Ì 0 y ] h .^nastipa^. ^^Ife l^ft-, 

. ^ j i ^ g r j i r i e , :^d:;f ^bupn^^Kgi'ino^.J?!^^? . 
ai Cansiglio., 
:,, N'ùn"maÌ'4n™o oggi 1*argomento dei-
.yistituto 4Ì.Brusegaa« fu,aiPfe 
gÌfiro.;dalUglloi'ÙavdÌ8CussÌ9^9 fulùngbis-
BÌma, la|Opinioni portata dàldivorsi, con-

vsìgliori chp. np .preaaro pR^^à' aviriat*-
.FuKPtip.esBe poti riasaautp.dRl presldenlo 
•alla flapiiP^Ha-sa^ftM.'r't -
i:;^ ProÉ»SÌK8cfpan?i^^oiaons. Sl^fano 
i^'peda a cui accedeva anpha ii prof. ,y*J-
iPmel. 

1 L-

i j 

wJy 
'IM ¥ P^^P'**^* del.relatope (%mmi^Wl^ 

I --... i--• 
' I h ' 

prfcyiita a grande maggioràai», ? j P*8^0 
quindLi^aila^ momìna della .omroii^aioae 
'^ne VOnnO^'^ '^^^'^ '^^* "'^^ nnnai<rliAri< 

^ ' 

,'-i^'i3t 
- • - ' • • ^ r r^-: f >\^ I : u ,1 ! I-

• i ' - r 

(1) Iji:;not3z!9 d6^'e8terp soàrseggìano 
affatto. • ̂  ; 

^ • ^ * Corderp e lettera di Francia o^ntio'uano' 
, ; • ' ' : , • ' ' • • • . : • ' • • • • ' a mancare. 

'ìomei prof, >Gi«mp l'ól)^'' '- GSrazzblò• àvf,,. 
• Alvise. , ,: •: i '/'••^^•' '•••'• '̂̂ -.-̂ ^ ^ v-̂  ' • '̂ *''' 
.^^^Y^iinà: fiasjlto il gloriiS^^rdel corr,:; 
•RprlU perchàri»! ;ocmmi«i iS rifirisoài 

Al 
,>;/|»li^Pgomento 1 * 

à . 2f dtìl^-bons. Portile' 'ohe sLrlsolveva 
;inOan abbandono puro e àèropUoa del-
i'ecqaiatOMdpl fondo di BrusegànV;' 

^,.#^'a6lpnb/,MGhÌtìàglììiì^ehrvoi^^^ 
'^òatUuiiftiUltótiitotdl-^Br'ùaeganB^rtp^^^ 
pònoorsb morale od 8^ 
;vìuoia dirotto aUfi^ayUopW 
Uèìòomìzi agrari;, , ;, :- , 
•.;4itó^6l^^^.;i l iMetto a^oula^ 
che' il prof. Favroh'e'liniltl^V^^^^ 
tìd upa parta soltanto dcìl.f>n4?. 
:, Pàrhronò in a p r à e n l S l^cònsiglierl 

L ^ 

I ^ - J 

h ì 

: -^vi 

• \ " + 

Ir k 
.1L'^"| 

>/^ 

i ! 

tS^'-N^^ 
ì ^ , L ^ -̂  L :̂  1 1 ^ f i ^J 
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'Tarazzs, Trieste Giacobbe, MàlWta' Carlo e 
Gatft?.aalo, nonché 1 Big. Gtóft'agliii, Breda; 
Sttfm'), Fertile, RÌzzetto;i.o: Fava la aò-
Btogno della loro propóstf. 

Nella votazione la propósta Bròda 'éhhP 
la prwminenE», e fu aoooUa con voli ix-
vorevoli 24, contrari 5. , , / 

Djotro avviso dol cons. M^Muia Csrlo 
si Jefìbcrò la nnaJ.oa d*un« GoàilollMone 
che nfsriscn il' l'S' oorr. 

lift nomina della Commissione o 1» re-^ 
daziano dei qu-isiti da preiiotiti'ì'sl ad osta 

Dapo drohtìMa atìdulft fa leV^ta'^allfl 

lOro 4 l i 2 pom. 
Domani seduta pnblioa a mezzo giorno. 

%-, 

ITombwla . ~ Abbiamo già di to "l̂  
numeri estratti noU'ultlma Tombola dogli 
Asili,.fe^^^*ili di Roma: oraaggìungiàmo 
il,;prospetto della Vii^oito., . , , . . - • 

Eccolo: ' : , ! 
.1 . - L . r" .'r 1 , 

Vincitrice, M primo, premiò -̂  
/ir M̂*e issopo, 

io ROM^^^vinoitrioe^Fg?" estratto la-
jCàrt.'N.,%ii};.Reg. 2905 

Yincitrice dd'seèóMo premiò 
/ i £/i l i r e S,<30Ó 

Ili ANCONA viaoiU'ìce col 29" estratto la 
• Csrt. N, 57 del Reg. 4518 

'̂ tti ROMA^vinoitrJoa 001,30" estrat^tj^Ja 
,.Gart."N.;26 del Reg. 2785 

.fi acalmVaU oogli,gsj,catU.34^,,^^^^ 
39». 40''„sbno riajast^.,^ìa9itrislj;eii;a}a 
timo pp8mio,,di,ÌiìS:'7^ le aegaenti 
Cartelle : 
In Riminì '̂051^34* 

• - . • " • • 

•' - • 

In Mestre^òol^S?" 
In Spoleto'col 37» 
Io Carrara,: obi 37^ 

'^-'-' '.^\-ì 

^ ' J I T ^ ' l I 

> I 

estratto; la Cwtella^ 
N.31,Reg,4l(3| 
> i7, > 14? 

« l ^ n ^ i W * eiiaia^e allibriate di q S i ^ 
poTépIgentiy.obndi^nnaU paludi più a 
ti^asslnara gudUa obf̂ iDiOQit'ptiù chiamar 
vita in vera otve^nft o totìàÌ«, Bonz'aria, 
« senza liioa, 

Èppoi vogliamo Sperare in Utìa bella 
gónepiiìoiirà>vonlit't ' .\'\'' 

., S>a poco l u (̂ nf̂  molti del cippi uri? 
narli farono meglio sisteiTsati ssoondo le 
regole della decenza, ma molti altri VQ-. 
stano ancora in luogo ohe non;|̂ > il più 
conveniente. ,' 
, BAsta*. fjrso u» po 'a l la volta ea no 
modjfì herà la dispoaiziona. Ma intanto 
come mai non s i ;è anborà pensato a tb-
gliero lo saoncio grandissimo di tutti-
ĉĵ usi cippi allineati ohe oonvortono la Yla* 
asilo Storione in un solo aorbatoio dal 
liquido olazzante? Non no basterebbe 
uno ad ogni sbocco della vlft?:iBi;una 
sordidezza intollerabile sopratutto peroÉF 
nel bsl cuore della città, e proprio sotto 
il naso del Munioipio. Si dioe ohe i i re-
qaontatori di queiU locanda hunno som-
pre trovato ooramodo di f*ra appena fuori 
delia porta, ciò che dovrebbero fare In 
vaco qaaloEe passo più in là, o ohe non 
ai ò mai riusciti ad impedirlo: baie I Èi 
usi par qualf.he tempo un po' di sorva ' 
gllanza, e no^; si transiga coi ocntrav-; 
vofttori, 6 Ì*6bttadiua della deóans* en-
trerà in lulti un po' alla volta per amore 
0 por fur^ft, • 

I |^ -^ : ILB dacché alamo su questo, tema 
poco gentila, si ripari, sé non lo si vuol 
togliere, una bnona volta quel cippo ohe 
trovasi addossato alla dispensa generalo 
dei tabacchi, e dal qnale:il liquidò t ra ­
boccando insozza aohifjsamonté il mar-

F ^ -A 
i ^ ,'" 

-^>1 

^ '% 

^U 

» 81, 

la Csltani»etta::col„38o » 48, 

» 4 . 
» 9, 

» 

» 

627 
3407 
1793 

222? 

3502 
,' ..--^^'r 

2178 
34Ì6 
4340. 
4750., 
5^4 

oa 
'J..^ H iv ' 

SlAcoUo uinnt io . -^ Iti attesa ohe 
le teorie del famoso Gomitato Centrale, 
propizie alla fetioità del aecolo, prenda-» 
no un po'di radice anche tra noi, vi è 

In Roma obi 38? 
In Rema.obÌv38*^ : 
,Jn Grosseto col 38° ' 
In E ârma col 38»̂  
Itt Roma col 39^ 
In Massa Carrara col 40''.>.„.94, .• '> 
In Geasaa ool 40" > ;Ì7, » 
InBftssano(VanOool40|;)^,,23, > 
Ia,,|̂ 6jerjE'j;a,.̂ òbl-,40<'̂ ''̂ '''̂ '''̂ ^̂  
V6rsti,,praBentaziori9,4eUoJ:(juali sarà 
pagate la somme do.yutòjn Roma prasao, 
il Pcesidonta dalla GAmmisaiono .degli, 
Asiìi Infantili, vioclo S. Qìaocmo N,il2. 
terzovpiano. 

Homa, i aprile iSlìi 
- , . . . . 1 . . . . • , * i . • • • . - • " • ' : - • -

' ^Si ler iè . — :I)ii!^'qualohtì tempo abljia-^ 
sao ameiso/d'insistere per certi *bbeÌU' 
mbbtv-^ediUzii, oho si y6do;nb;||i^^ altre., 
città ìFaB men^'tmportanti^.;d^lÌtaost!^,;!. 
é perché 'f^^ssero sapratutto iitillzzati; ad ' 

pttSSKgài 0'5(7MarM^.i.moltaphoii6 
comodi spazi! che cffra,i'^rea .doy?|8l?l-i; 

•'.•iìi"Ì'T.T-. T ' . ' " • , - • • . . . . 

" t ì a t ó t , • '. •-:-.• : . • • • • ' - • 

chi s'inoarioa, intanto di furie pregustare 
ai buoni figli d'Antenore coU'arte rappre-:: 
sontatlva, esponendo il quadro di un 
vero macello umano. 

Pei noatpì,concittadini che ai rac&no 

qaal! non vengono qui ohe 
per pochi giorni, occupano tutto lo spa­
zio, eoa sacrifìzio dei primi. Kon sarebbe 
.gul|di mala provvedere in tempo, o pri*; 
ma che 1 lagni si aumentino, aooiooohò 
.sia destinato:'UÙ: posto fi^sj per quelli 
della oìllà, ed uno perijuelH del contado. 

ì u f o r t n n i o . . — L% 'Scorsa notte le 
guardie idi- pùbblica sicurezza dovottaro 
trasportare aU'Opedale certo Mai-oon 
Santo d'.aiiui 40, lavorante alla spasza-
tura dorpózzi neri, il qaMe transitando 
"per" yÌR Selciato del San|p,, 8eduto„,a[a,l, 
carrétto colla,eamba prostcss in fabrìlr 
Bc ne fraoftflsava la sinistra coatro il 
murÀ, mentre ì\ vcioolo correva. 

r u v i o . — Avvenaii^ìiin fu|to„,di..'̂ ft"-
tisrij 0 bianoiiocic porl'impolfQ idi lire 
Ì35 circa, a'dainno/déila vedova Catte-
rina.(>.,:la:Àyl,a. Sant'Agì^a, la st-guito a 
tìhe^faroho arrestati due individui, uno 
dèi ^ùàli specÌBimelfè'lndisisto come:; 
autore del furto , fu trovato in po9se8so^ 
di molti valori affatto'iflàompatiblH oolll 
suk'̂ ciÒndizione di lavorante fornaio, .e, 
oolla|sua disoccupazione da otto mOsî ^̂ A 

.,Xa..1l|ao'Stura registra V arresto di 
unr^iTaW^isfbfdli^fai dùa^tttlìtiiti 
*di;d^e^:gii;ov|ghì, • .. , . ,,,. 

Veeeosse. r~ ?H,,Pur0 fcrrsst&tO .un,: 
ornalo, che percuoteva un altro vudvvìduo 
in- rabdò^dà'rrdurlo aii'Ospedala. 

.•I^tt0i**'pa4'*loolapl abbiamo potuto 
rauc^guaro «ulmtslenuso assasdmio oom-
messo Ualiro lOri in una delle camere 
deii'Albergo della Ville. Il KPiSS&^Visk̂ , 

suu 
f.r 

^s«^i'^i^tl:;M,;^ertowpujej«illa membra 
GÌ CUI non sipeva darsi ragiuna. Quesia 
Circostanza awi^lora: li:'Sospetti» cue ai-' 
rilnftìi^oasiaatatu propin.to,4AU^ftssaBsino, 
un narbbtiob. ^ : 1 mbdiai pariti 'giudi.l 
zilrir dìiit. T&èii^liii, B^nfiaU a B*rl>ieri, 
.dopo una aUigtìuta i8pt)i;|one dal caaavpi-e, 
cduvennero col dott. oav. Guppaiii, che 
oaÙaa-iiS'iiiedlàta della iabrttì del Kras-. 

da CUI aveva strettoi! collo, aragli quasi 
panetràtiijnèUa barn], t»nta,̂ ffl la forza; 
aaiio soailerato oho io trasse a,.morta 
posrorudele, B queata morta dav assara 
aiata^Hstaiitanea, perchè non uri grido|fi| 

— I connotati del K^nntonzcff Bono l 
aegaefcti: -

Bla.apparente dal.40vaL.49 .̂'anAJ«^Bt'i-
tura alt», tarùhiato, capalli blundriun^hi^ 
M^b 1 biondilintèra^: \ hofife:m6lto îfciiga,; 
oblbJito naturfllft, É aff-Jtto da tìtrafei» 
sono,;. Hi: un ; BoprabUo ' ohiaroi^^S '̂̂ ort* 
Viapoilo^aUa tobbla'alto. ;; *̂  

(paì[Funffelo\di Mitano ia à*it B) 
i 

, ' è aprile \ 
A maz'imì vei'o di Pàdova 

ore 12 m. 2 s, 48,9, ^ 
T^-^oQ medio di Roma ors 12 Uf.. 5 s„ 16,0 

ae^nraiifi ftU'Aliazsa di m. 17 dal snok , 
« di' m. 30,7 dai Ureno laedio del E5.arfll 

i. 

^>La Lìhcrtd dice che.i,batlagìÌon' del 
Comilalo operarono un t̂òMiiuenió, ver­
so Courbefoie alle Oe* mezzo della 
mattii)a:,a,llpr^Jl Monte Valerianp aprì 
:ilinfuoco GÒQlro le t^stej:di'cd;%jia,̂ ^la 
gei|i1arnie.ria e leguaraie forestalMléìle 
vicinanze presero le armi e pórtaronsi 
verso.je trupp^ll^lir^Cb^lift-P^lio-
ne cliVeiiiVa più'vìva, aVvìcmaiiclosi a -
Còurberoie. ' Il icombaliinaento •comìa-̂  
ciato a : dê lr*̂ , delle guardie nazipnaìi 
estepdevasi al centro: allo orS'tO e 
mezza ĵr fuoco di,p=5loffoQe ittcomiii; 
ciàva.̂ IffMonte •Val̂ rianò che aVevS 
èèssato'il iuocò/jo/.rip con mag-, 
gior energia a|lftìòre l;l;̂ 1Ì̂ ftiacf?:̂ C0D'̂  
tinuiva vivissimo;! )^^e ,cĥ ,\OblMettiyò 
dello due parti sìa irpassossgdi'Cp 

;i 

J \ , I 

•'• 

m 

P.* ^- M 

- • ^ 1 

Barometro aC—mill. 
Termometro contigr. 
Direziono del Tontbv 
Stato del cielo . , . 

-r-.l - 1 ^ 
'•,' • 1 . 

Ora 

758.4 

t 9'6 
• nei 

Ora 

•H^ fH 

756,7 

Ore 

b croie. 
':.i 

• i- '^ i . i r - ; : i ' \ 
' - • 

• ! 
Ul i^ n 

756,7. 
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volo ' 
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,m J < 

quisl nu' 
nu- volo 

Oal .naizsodi dol 3 ai mòiaodl dal 4 , 
TiiCQporatui'a masaima ««=" 415 5 

. • • ' . * • , . miniÉitt-« -L 7 ,̂5- -ii 

'v-v,.̂ - r '̂i J , ^ , \ ^ 
, ' ' f 

-^ e 

-^"irt^;; 

•=>.j£ÌaJ^i^H> 

S, j +r^ ^ 

abitualmente a passeggio fuori di For-
ta Godalunga. non diciamo novità, per-
,ohò avranno pututo vedere da sé ; ma 
spaoialmoute In questi giorni ò oosa ot-, 

"tima oho tutti prtiariscano lo aCesso pas-
seggjp 80 non vogliono perdere la deli-
zioBa vista, ohe lì aspetta sul Ponte M:)-
ììno, di alouno tele esposte davanti ad 
una spaoio di gabinetto meccanico, e 
rapiirosantantl la bagattella di quindiol 
0 aadloì cadaveri sanguinoai. QuaUi, e 

, sopra un campo di batta • 
glia,, pazienza: ma vi si vede riprodoV.o< 
;SÌ!b^SI^%kv^tF^^-'^*i« ^̂  oggetto del 

ì;i3n(&ia:;uno,^;tuttì4,.pare 
'iii^'^; non in» no a in altra tcla„U,.cBj;B^^ 

faliìpopololeiitaste .troncata di due gOjv 
nerpli francasi! ' 

N 4 ^ iKfeteoder^ìjliiante ,di più gra-, 
JZioso,,,nè di più adatto/àd ingantllira ì 
|pstumt;dèi.yf^p,|tr^Ì^lJfelio6|^#^ 
'ÌeleÌ11>'; .,•:•, - ',•• • "• ^f 
^^^Parlando,B^^seriò^j^ppioh^^sl cammini^, 
*8ulla strada delì'alplizipnê deUap.en̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  
iii?»rt«,:non sarebbe logico proibirefcCh .̂ 

J'prrépdb spettacolo-?, , , , , 
;t;àppntt,U., .-r. Sentiamo da qualche' 
ìparte.PFJticare r,lllamina'jÌon^,;,plie siî a f̂ 
disponehdoVdel recìnto del.Pra^P:della 
•Valle, trovandolal^nfàv«iy^ii-fuor^.di luòf 

^atié.-jier .qncl' delizioso passeggio, ,OOEI' 

opportuno speoialiaantè per i bambini ohe.. 
•.»$WJ|P*^ ••inLoase •bpn-òHo,̂ ;von|stómQ^ 
inyepe ,̂,fi0ii,./iolo rilluminaziono,-mli oha 

4fquattro jìpntitoBiero chiusi alla'lS^f 

phb iiI>UPBt?mppĵ i ideila, notte si'p'w-
mettono.di f«e;in quel reointf^$| paga 
tantodi'ttlase Gomunuli, ohe se! non oÌ 
t&0|^?,W^ré qualche feal^Javoro archi­
tettonico roolanàató. dall'Importàtìza dell»' 
nostra omi.fMcQéno ci sVaÒbWdtno'̂ q^ 

.pendo, 0, lasoianJo la ipetafH^,;.qu8lche^topM sono, vero oosuòoie, a che non 
•oosa di orribile vada in rea'Cortcì^^eiii, 
a in Via Sanij;^ \iim^U ii^^féìì Gar-

Visto che la nostrs era una roa;c?a-, 
umaniìs in deser'tó, abbìnmo rinunziato i:à" 
'qoeati oggetti ^ì lusa^ (Ù ?) ; rasseglaii ̂  • 
doci di vivere attjowr (ejour. Già per 
tutta rispósta della nostra iii'slàtenza c'è. 
sompre'ìi bav^Ut̂  WfcMsllla dell' eòi)-: 
nomla, q^aal che la più ben inteaa ala 
•queila(p..oli|̂ 4a cose vadanoalU'malo-
raj^p^chela^pìócolebiftà di distretta 
diano del punti nel progresso matérlàle.V 

É abitudine oHb''Blle'̂ 9ai!e 't»«BqualI sì̂  
fa casa nuova, o. almeno casa ' pulita, e 
.qmnGl pi risvegliamp^^ pochino anche; 
libl.iiNèBauno si spaventii 'ben aì tratta'" 
à^ di met ter^f oppil i / -ai '^orM^aSS 
'̂̂ ĝélô :::iM!t: dellij^emtóiibno di oRSê  

per'rettififlare'iKdBrlb, n̂  di altre opelé' 
roraane;^! Biî Û  g^aeps; ohe mettono 1 

idi,_ ai n stri bucini ni>i9fj. Si ti'atts 
*inioamenta del la ' saÌà#aà |Si^Ì oorp^ 
mliipciata d8^p'sii^|,^^j c e ^ contrade 
oho sono veri .f-icolayi d'infàAjie e ohe 
reclamano i ,pJ||ol!eòitl i?r|.|^i&enti^r 
-ora tanto più chei^||:.ftì^loina Irf^aglo 
•nepalda. 

A; nominarle tutte oÌ vorrebbe; triv)o; ' 
sbastano due SòlÌB'':cIié*̂ abMarao IspeSw^ 
nato ieri nal npBtro^solito: girpih'^oìl" 
Chi vuol vaderè qiialoho ooBii àV.stu" 

-mme. A yoiar act̂ urnuU'̂ *, jippoB,ta I^L 
jimmondizi» non si,potrebbe raggiuogere 

odano certampto in sabiiquasao 11 bl-̂  
^^ioioomuaftlP.^ ' ^̂  

\ 

\ 

1̂  iti^ù-

udu<./.nod,V:Ua4mt̂ bUe fu mosso, e U ietto 
non ora m disordine. .n^;J;^-.. 

i r Kràssow-tky, vestiva camìcia e mu' 
t»ftdeA%IS^?"»^fli^i-a ilo-'sparato della. 
pamìdìa aveva bottoucinl d'oro, ed ai 
man:chQtti, dna bottoal piife d 'ero, ; 

"maH(i|poij:jÌ*yoi:ati usui kl^Mr ^ reoantii 
.;ie sue bifi.'b. La sua vaiigitì conteneva 
•Uiiitó' iiuah'tty'atìblcì portàf mitWW^^ 
M,tìlegafl.to,yjaggiaiore,.pUn;,una pìpcfti&! 
borsa teneva unti »aneitfn"e oou^aissima' 
oaH^dà^iinera fragiita daitó sua liifÉIÌif 
,.bui,taÌKtivi tìnveiopptì», molti ziffari d'A-
vana dalia qualità la più nua a o^^stpai, 
dei' iigàretti^uitìi; èbbi: - . JSbt'W^tro-' 
,y*^t?.4i,^fcl?a?ig£^H.,^St.e^rty.gli,ciPp 
f& sappurre che U rapmu fu à movente 

!di;^jji^orribile delmo.}:Nel Soprabltbi^ohb 

Leggisi m\y Opinione : 
Bà Atene ci giunsa !a spiaca '̂ole no­

tizia ctóirtonle Dalila MlneninSP 
mtri^i'd'ltiliri; erà'ltSrfr ^!to da in.̂  
,fiamaiàzÌone,;;pòlmòaare, cha aveva 
^̂ messo in-pensiero i medicî  radunati 
a cppsoltô ^̂ Pt}rò,,se,,,ncoQobbarA,gr:ave 
la, Malattia, non disperavano di Via-: 
.cena.; ; • .̂ ..:,:;; ,,;„, 
ì?f Oggi non è^rrìvata aiculia novella;̂  
Ŝpariamò che domani giùngano disfiaccìs 
cbe confermino la sp6ranza.,de'medicî  
.e conforlipoviivmoìti di lui,amici. 

Wiemps. e la Xitcr/e riportano la 
voce che la guardia nazionale abbia 
móltó soffért^t'^éla stf^tOffilIpS a 

•Mttère in ritÌiNita.v!a!^àlbularize dn-
:̂ Pigonsi versò.jl .campo. di,.-.battaglia. 
; BOUDEAUX, 3,%?|Ua:(Ìispa:M(y u^' 

ficìale., conterma clie^ le truppe;,sotlo 
Jl,comandOiv,di,!ymoy,./irapad.CQnÌ!:Q;ìsi 
deltf̂  posizioni occupalo, dagli ,insorti 
presso Theii Gourberoìe Put-̂ aùf̂ ó̂̂  
NeuslW, vi^eltendoli-k-pieiìa'fviaa. Le 
perdite dalle truppe sono intigniticantu 

ilisoldati'sorib motto esasperali special-' 
^cialtnentè'̂ contro'Ht'dìsertori , che ven-
nero,„,ncotioscmli.,„,ui,\nsorli asaas.sma-
ronoun cliir,urgo, capo,,che senza armi 
erasi avvicinato troripo ai loro avam-

'" • lìiTiMi m M É c t 
ìi 

Hhm, 
^•\^s^^-..< ì . - • • 

î̂ -LIpnor. Sella nella.sedala^iJeri pre-

RiiÌ!Bià,„e; 8orUtó;an;}:iingua.,ru8fla. 
'•i^'ll'\cadavere > dal. KrasHî WiSkv. fu 

traaporiatp questa notte al Clmttoru mo-
'^umehtftlè. guasta aera'aUe:FJ^^ ppo^ 
o,̂ d<i!rà air autopsia. 
^^>4 '̂ìt)loe3Ì che una signora Sofia Kras-
aowiflky, domiciliata In Milano, ed abi-

^tRtìte'^aÉÌ>it>tgÌl'Agnbilo,'abbia^'^!cli^^ 
,dl vedere il cadavere del Pevaro asaits-
Binato; temendo ohe pPlassa appartenere 
•Ha di:i|e|.,f«mlglia. Si adori aUisASuar 
domanda, ma,,a..quaato vi dice, non io. 
riconobbe. Narrasi pure che ali'uffljio 

l̂ ;pA%;l'PpsteJoaso poCTOBUta una lettera 
f r e t t a al Srasflowiskj,. 
- ; - - ^ f orì.oprrey|||i^bò*ohè-:, V;^Ì0 

ftora parò la notula non a'è confarmait.: 
:^aro che" il telegrammi» .dalla'nbs tra Q iieV 

;udto quell'autorità di Pobblioa Siourezza 
*Bfe.^6^«^?^|popnhot»ti deirìndivìdu^ 
^ohe si credo essare l'afisassino, aia giunto 
:̂ fc,aenovn. pochi mliì^rd^[ii) Ì'i9riW ìill' 

at&tite::ci6;;iprDoed(jtta alle più Bollòoita 
!f*,fJ^l^it.odjyr^b>^^,q(jR^|;ìitato che^^nel-
1 Hlbjrgo di Francia aveva preso allogeìo 
'lin-TUBSp^i^^^teSìibtatiWispoiid'^fe^ 
,qu»s\,eM4t«na;,nte.ppn quelliidl^Kann'i: 
tonzoff, meno che aveva la testa rasa 
Dalia .investigazioni che si praticarono 
;^^i^lf?Ìf^,ari!o"itndÌM,.,M«rg^lfe|^, 
che quel sigaore rosso, sarebbe certo 
De K-aorrìng Michele, d'anni 26, poi4 
M^^^^jy*^^^"'''*rgo,.imx»to a Genova 
MàStrasriabatù 'aile'settrrmeyzó pornV 
Dupqup ripn è IMndìvldvp rlcérboto ppo-
hAliUtuent.e è invece quello BtesiQ D§ 
Knbrriag, che giorni sono in Milano '̂ b( 
imbaitò neirosteria dj^Proraessl Sp^si, 

uno'sodicoDtd orologiaio di Ginevra, i*al • 
tro,)!|dippnte,fittale. d'Acsia,,! quali, 
colla gherminella dai denari sepolti, eli 
carpirono una: balla sommetta. 

mento, sulla riscossione delle imposte 
^difeìte: 

ilVssnatbre'Màfì'svblse'la sùa^ìnf 
;terpellanza sui"musei..idî .̂ Palermo ai 
minist!:o.,4eir istruzione .pubblica ; gli 
: risposi j l ministro, e rinterpellante sì. 
dichiarò soddisfatto. VrA"-

T K^ii^rrn^r^Hr-;^ .-,-v-J 

mm^'\Gazzetta [ufficiale di ieri sera 
pubblica la legge relativa ala cassa-
• ziolfrSfSII'lKfiiil^ìife^ dal • SffiS' 
^dàlla'CithM. 

, ,|\IADRID, 3. --;• Nella solenne àper-
tura della Camera il Re entrando fa 1 
àciifilto con entiièià̂ titìî ^ evviva dai'sé-
tiàtòri, dai deputati e dal pubblico che 
Tiompivaje tribune. Jl ,discorso reale; 
jf 11 sepolto,da granali,.àiinpstraziPACdi: 
affetto e di approvazione, che si fia-!̂ ^̂  

mera." i rW^ìr j )ui^«^^ 
acclamato dal iiòpolo accalcato nella . 
corte. Non avvenne ilsmìnirap disordine, 
;;j;ranq̂ uiUità completa, ;L* estraziope. a 
isortè dei òò'scdtti Jecési ièri in 'tutte 
le provmcia col massimo ordine. 

|Stì-!X»#,'^^v;li';armata,. di, Versailles' ' 
blocca Pangi. A Marsiglia nulfa di 
ouovofHa*citta è tranquilla.:. ÌIÌ̂ -̂-

BERLINO, 3. — Dieta. IlPresìiente 
comunica L la rìsposla;,̂ d,(̂ it.',Imperatóre 
air indirizzoy'L'lmperatore,,ringra5ia. ia ;. 

'Ji-\ ̂ "^^ 

Upimone m data 3 reca: 
;,';,J^lelegrammì privati da Versailles 
recano che il governo ha raccolto un 
•esercito; di: 80 mila "iìòMinif fnijuilef 
,.sollp;:il;:comando del maresciallo. MacV 
Mahon,,mosse,ieri verso, Parigi. , 
'̂̂ 'I baltagiionriì' guardia nazionale;' 

,m^nd[^i,.d|l Comitato; :ad occupare ''i 
•Mf^^k^M^m ^mgh Juronp,.; dopo 
.]^^^.|»^^tHWJ8f . P i n t i %: mesiî  

«4»trUpi)è ròntinuarótfo 1f 
.pìàisoprà-Parigiflllé'^orte^^dalla citlà^ 
ìncont;'arono;;:asprà^^ resistenza, ed^dl; 
òombatiìmento dura, da, questa, matiioa. 

.Dinanzi â queste notizie, peî dorió 
ogni importanza quelle nguardà'ntr IT 

L'emigrazione.; tìa^Parigi è statf'^lèt'ì 
•ancora mollo inoteyole..;IHQn::-si lascia-̂  
''• roa(i, .,us,cire ,,che le., perdpnè ! inermi. '̂  
./ AM*arigi le reqiiisÌzìoai,e,2lì arre-' 
Sti continuavano. Non. furono fatti 1 
pagamenti delle cedole del Debito pu-
blico,, ê -le Baricbe edl^il^ cdmmercid^ 

,ayoyano.so3p6si''r'loro affari. ' .. 

parSoHo Sella Sli^aiÓM^IMal^liella 
Francia, ctlf^'^ial^gr^'IBfsèpénza.. 
déllexòhtihuè, rÌvoluz!onî d̂ÌMqtiestî tìl-̂  
tjmi ^p annii«;tìl34mpGralorei;:dice-clae 
J^.,Mpn^Jtyte#sca non fudistiiiitt^ 

-n--^ 

ndi attendere un cambiamealo 
rapfdô ^mà bisa^na prÓceiieî viHcòil/tfà-
zienza;-iuduigflfvZEt̂ énclemenza, ed agire ' 
» nioijQ J a fâ |i> ;̂T;nascerA..i| 'sê ^^^ , 

a rnauiftìstarsi ìQ.jmo,do.sodd sfacente, -
X'Impàtoi^iemmàdìcencIbrLi^jy^^^ 
'̂tà cdqtihui*rfàr0Ìl>^ìi^-dòvM affii-:;̂  

Merlili, Riio^oclrapero. possa cóltri spon- '' 
,deî ,all'as.ietj,a5!ipqie,d l̂ piondo.̂ ^ 

p ^ " ^ P » * 

L X J M - -"-^ SPETTACOLI l ' j . 

' . ' : • • • ' • - • 

fl-iL-n Fiorina, n p g ^ 
^in::mu8ic^,|^l. maestro. Padrotti;;:^??::^.,^ 

-iV-'';-^^=ii^;^ 

DlSPlOQt ELSTTRIor' 
^-J l 

(Agenzia Stefani) r^ 
;. BOMBAY, 2. •«. È 0{iÌ"i^^^^^^^^ 
;il-̂ pirosoatd itìlisLtva '̂'î ima con pas-'̂  
saggeri ,^.m6rGÌ.perNapoli, e,Geiioya ,̂ 

sei d%MVtt' —"Di iersera vî -furono:' 
Jy^s i . combattimenti tra gli,:avam-' 

u(3lle truppe di Versailles dalla parte 
idi Neuiliyi!;;u Comitato ha circi CO 
mila Uòmini riunìli '̂'à Puteaùx: t^-
goardie:mazionali occupano^pure-Cóur '̂ 

-BnmS^^!^ nelM^gftarditJ.,nazionali di-
Parigi. Il Comìtaiò manda in fretta 
uorrilii; itìuniliM e 
il luoi-o del conllillo. 

à.Jfefe.,?«^!!^VÌa V^neUo,pi,^^èld^'i'^ 
Signori,.:con. negozio figliale piàz?a' 

/A îtldrid Emahùèle,.̂  '' -
i. La. sottoscritta'*Dilif /̂ incoraggiata 
dal̂ .fî Iice successoc/iièll'arino scòrso 
ossequiosamente:: avverte,.chótiehe^e 

-P.W.tó(0 .deJJa m^mm qualìtàdelle 
.sopràscrilte premiate, . 
,. Avuto riguardo a sbag \\ b smerci 
Terra fatto coir involto 0 cesia por-
,tanta;,i;cticliéWa della .Dittaci, ; 

''ì--^> •i.h 

YlANEOrO 
i-'i ^ t ^ t.>^'i^?'a 

i'̂- S.,CLEMENTE -^^ì mf^' 

con assorliai^Mrìirt^ifii no^ìSèim 
boiti,:lia ai prezzi sngnehti: 
Moscato di 4rquà ad . . it.l, 1,30 
Piccolit di Murandole , . » Ì,SO 
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li.-iiro : 3-166 
mm^^-: ' EDITTO 

IVo raquisiloria .del R. Triburtttlé'^tleUa 
prcvinuia, ii giorai^tl7iv S7 aprilev^è ,6 
maggio ìì. V. dalia òréVl^tmiiti alle óre.^ 
2 pom. ai'ì.en-a il tr iplice esporimoatò" 
d 'as ta péptlù^tefldlià dégll-ltemobilì sot-
todtììicritti, esecutat ì doipii istituti Capi-, 
ta le Civley; Offaoatfòflo deltb Grazie"^^ 
Cixìa di Ricovero di Padova, quali eredi 
;4illParì^ciùm-Gìii^^liej. i l p r e g i u d i z i o ^ 
ValontìUH Ctìpu'zzo vedoVn di Giuseppe 
Valerio pér^flè, 0 quale riiadré'«tì;tàtrìce*'^ 
dei minori Pietro, Uaterina e Rògìna Va­
lerio f«: :Miieppe, noncbò.dl Mapi^:;i;a;^ 
GUiseppg Vaiério suaan di qui. 

: I/à datta' a s ta . segu i rà allo. 'seguenti , 

•' ' ' • CONDIZIONI 

1. Si farà la vendita dei b'inl in uri 
Sòl i à t t o , ^ e d * i prlmC:tìuis Itiòaritl noW 
p o t r à seguire che soltanto, por un prezzo 
almeno n(;uàlo.;a quello, dtìllia s t ima dì;! 
Li'4935 04; ó'tìel terzo ad un prezzo an-
phe mimìfè,' purchò basti a' coprit'lfllì 
orodi^eri ^seOtlfaRti, , . ; \ i'.. 7 ' -

2. tìghi bblatòfó, ad eocezlcno della 
partii èàòcutante, .doyrà.preylamente de-ft 
posiiìirc nelle manld^jl Conmissarìo gJU-% 
dicale n jcclm^ del;Và[ore^Mipia. | ;J 

3. [I deliberatario dovrà, entro giorni 
ot to aaUajnVimazlpne dai De.cre|o4i.^é,.2| 
l ibera, pagare alla par te osocutante, in 
conto prozi'zo, le spese tut te dell^esecu-, 
zioa;i dal pignoramento sino'alla subasta 
dietro lìmn;Ìiizlone, giudizialOj,della, relat-, 
t iva speeiflca; la rimnnéntè sómma, à" 
completare il .prezzo, àoy^ick essere da 
lui ^ depositata pYeèsó"̂  là 'R'. Tesoreria di-
Padova entro dì 30, dalla Iniimazioné 

"del''D^ÓrÈÌb^-silddetto/ ^».~ Vv?- .••-
4. Se la. parte esocutante si rendesfle 

délìberatarla-,' sarà dispensata sdal, depo­
si 0 dsl pi'ezzo, e lo tratterà presso di, 
sé, Anomali esitò dèlia gt"vduatorUy', pèy^ 
pagarlo a olii di rafrione nel periodo div 
otto^^iornii"dacchè-^Sàrà:,{tassata Jn gin-!, 
dicalo la graduatoria, ìstaSsà, unitataeote;: 
agU:'int«res3Ì delV^niiuo 5 per tì|0 'dal 
giorno tl'illa delibÌ3ra fino aU'eflettivo 
pagameató, a^lto ,di: trattenersi auell« 
somma che verrà utilmente assegnata 
nella ripetuta graduatoria. ,, 

^5.'ì)ei sposò tiit^e della delibera in poJ, 
compreaaAa, ta38a;:4l;,v,trn^ferimento ,di 
proprietà, staranno a carico del aelibe-, 
T*ftT ÌLI? l O 

6. Le veUdite degli^ imm^biir l à r a n n o j 
a .vaotaggip^ deU'acquireRie, dal dì della;' 
/ioUberft,ia;VoÌ; fi ppriiriòntii dallo stessei 

sfgioruo s taranno,4tdi luì c a r i c e l o pub?^i 
..blìche?;impBsi;tì^^edMìl^ òHHòii^f^imn^ 

Ofistente. , •^:Ì---..- . • • .•o^'-^'i' -
se «^btossifò^Mebltt per questo t i tolò, 

il dtÌ.b'3rata'io dovrà soddisfarli entr(?,. 
gjorn!Ì>|:ottp^^daIla delibera, ,nià:-i'impòpto? 
re la t ivo gli sarà calcolato e diflilcatò' 
daV'prezzo, ' -

7. Gii ioimobil! s ' intenderanno Venduti: 
nello .statò ad essere in cui,;^ì,tf,overanno4 
il di d IL 'as tàré ìapar te 'eseor i tànte ribn" 

,presterà, garanzia nò per |evÌ2ÌonQ,,;;nÓ' 
pet* qualsiasi, a l t ro titolo,e?!caiisa. -y? 

8. i^ancaiidp.ìl .deliberatario^,a., qua­
lunque delle condizioni d'asta,', seguirà a | 
.di lui spese,' rischio--«'pericolo il rein-ii 
li^nto degli'iMibbiU; e^ritìafrà'ircbiitc^' 
caua^utiajl;deposito da lui verificato.,,,: 

9.̂  il ••deliberatario non'potrà ottehéi'ei 
ragghi licazlone della proprietà, nò eae-, 
guìre la voltura^der Defai m sua Dit,>,a,i-
nei re bistri censuarii se non avrà prima-
'cómprova;to''dl;fiver|:adempiutb ògn^ 
Idigo a lai incumbente, in base al capi-* 
telato. ' . 
Descrizione de^liimn^opjli^^^^ 

I. Cofpo. Appezzamento di terra bVsof, 
: vwoo3.e'^ dSW'̂  fabbriohe*^Ìl^*BmuuaI^ 

N. 385, sito in comune canfluarìo di ,Con-
àòìVeji'i-contrada Oorròzza^ ' ai màppàlii: 
N. UBÒ, casa Pert. 0,46, Rend,.65,50,.U81. 
orto,i:4('t:0,n|Rènd. I,22;jn82. prat% 
arat. vit, fi'Ltt. Pért. 1,09, Rend. 8,11^ 
2440a,.:ca8a:i;3rt.>0,29,lReBd.^^r^70;^^'^^^ 

II. Corpo. Piccolo appezr.amento colti-̂ ii 
vabile e sovrappojsta fabbricai ad uòq, 
cantina e gr'^naiò, sitò in òomuae cen-
fiuario.di .Gonflclvê  contraeva':. Oorrezza-t, 
.ai màppali N. 2440b, casa Peri. 0,09 Ran-' 
dita,,ll,q9, 118.2b, Prato.arat. vit..fr^tt.: 
PeH: 0,33, Reiidr i;7i;^ •' ' ^̂^̂  "-̂ '̂  ̂ '''̂  

ifl;;C')rpQ. Appezzamento,.dì terra re 
sovrapposta fabbrica al comun. N. a86, 
sito in comune .cens!jarló;v(dt: Conselve, 
coatrada Corrozza, ai mappali :N;'2440c, 
casa Pei^t.0,03, H^nd. ll,69,,U82a, prato^ 
aràt. vit/frutt. Peri. 0,30, Rand; 2,23."''^^^ 

^hi9^J^P9^^m 90^ adiacenza. ed;^p-
pazzamento di tèrra Sitiin comune cen-
auario di Conseive, contrada Carrozza, 
ai tofippali NvMnlS, casa Pert. 0,60, Ran-
dlta 32,73, 1179, prato aràt. vit. fu t t . ' 
pir iò:75, Rend. 6.58. . 

Si pubbJiolii il presente come di me-
todòi "#lo?flT insorisoa per^tr^itToite di­
verse nel Giornale di Padovaii 

Dalla R. Pretura ' 
Conaélve 4:,marzo 1871. 

lì R. Pretore 
ROSA " ' 

lF,.SalaiU}vtMo. 

>M\. 
•"^mW •tJ^r*UlK 

••|Bw™wiiiHjwiiwTiWfi KEHaa anajwwmam 

questa D/rezlone, dichiarando dì qual ; 
modo,intendano^oofli|^ev^-cii^6;^i^©;eei|i 
titoli, per esame, 6 por hinùnàuo i moài 
ad ;«n41;emj)ó. , ; ' 

Devbnb inoltre corrodarìo : " 
, i' a) della fede eli ;na^ci|a j 
\ ',,&)(lel'dlpróma di làurea in medicina. '• 

PÓtrtnlb poi aggiungere iìfualsìasi do­
cumento in appoggio del loro aspiro.:, i-

liljèlilbfeaMb'sarà"presieduto dà apposita' 
Commissione ; consterà di un elaborato ia 

lébrittbtsbprà arHeMa^ di'tèrrijyirt^^lpte'^ 
ciaie, e di sperimenti Cjinlci al Ietto der:!i| 

^inalato, t à 'pi'b^a' in i(tòi*tttb avrà' ìuo|o ^ 
il di 15 giugno pro|8imo venturo,.nej-

ilfuftìoìp, di queata^'Dlrezione, dàlie.ore 
otto ani. alle due pom,; quella degli) 
sperimenti olinioi nei giorai sucoessiVT, 

Dalia Direz. dello Spedale Civìlf. 
i ; Pàdova, ir i; aprile.pzi 
« ì̂i-i II Bireiforé " 

i'j,-.: dott* .̂;Bliìt<h'i'Ì»' S 'o i i c ìn 

-"> -•. \ T' 

^ 

: WASMUTATORE^̂  -^ 
.; del Chimico 

Coli questo preparato sititingb con 
atngolare facilità e senza bisogno di 
làvatuire,! bii'oelli 0 barba,ln biotìdió," 
castano e nero d'ebano. 

Esso non oòntlena sostanze oor-
rusivcj còme pur troppo ò I'n«o 
\Pp.mnn0,ìed ha la facoltà dUrìnfre-
Éoare la cute o render morbida, 
luoidâ ^C «office la. capigliatura^ 

Una scàtola completa dura 5 mesi 
e costa Uro ,4, „.: ' 

Deposito InTCtioùa presso la ditta 
GUERRA:4^^GEL0, Piazza Unità .dllTi 
talia.'̂ -1'̂ '̂̂ *^ -••-:"•- . .. 1 2 - i ' r i 

\ I 

^y ^ -^ ^ 

-". ^^ i( 

^'7^ 

«fc. 

r , - . - ^ , / - , 

i " S 

i f S 
ri j n - . .ì '.^•.'ìì 

,U Consiglio d'\mmÌHistt*azton3;avvertéìd avere in proito un Deposito di CON 
CÌMiìRE?ARATI ai seguenti prezzi;' ; • - . 

Per CEREALI 
> .CANAPE 

, » LINO . 
» RISO . 

a o x a L O l K K & l 
L." i2 ai qiifntale 
» 13 . », 
» la » 
» 12 » 

h r ' ^ ^ ^ * * , / ^ - -

^^V^^^rJ^ -r—. 

i j I ' 

r. 
•fr-r 

Bndapc a l l e faUÌfiÌca%lonI ve ìcuose 134-36 

MED.TGIM*E 
M DEÎ Î IOSA FARINA IGIENICA 

- -a 

H^ DH BARRY DI BONDRA 

^- - ^ n ^ ' k ^ - T . i | t ^ 

Por ClVA.m . 
» TABACCO 
> PRATI . 
> Vir i . :. 

L. IS al quintale 
» 12 > 
» 10 » 
» 10 : » 

'' '^OSSÀ t r a t t a t e col sistema En 
ffelhardt^ modiflòatò ' t . So â  quìnt.-

FULIGINE depur. o polv, » 10 » 
^^•^CENERI . . . :. . ,. » 10 -:̂  

..)• "; fi ^ W 

Giiarìflce ramcatmcnlè le catlivc digcsliùni (dispepsie), gasmli, nevralgie, atitieliez» «Mluaìe» 
^iemorroidi, alandole, ventosità, palpitaziorrs, diarrea, gouGcaza, capogiro, zufolamento, d'orecchi,. 

acidita [̂ atmta, emicriinia, nausee e vomiti dopa pasto ed in jtcmpo di gravidani!*, dolori, crudezze, 
granchi, spasirai ed ìnfiarnmwione dtsloyaaco e degli altri yìflceri; ognìdiiprdi^c del fegato, nervi, 

' ràéfrtbHhle "milĉ ^̂ ^ asmà>'^Rtarrò, branchite| tUr{consunzibno), 
^nncumonia, eruiioni» malinconìa, deperimento, diabete, reumatìsmo, gotta, febbre, isterìa, vizio,* 
.povertà del sangue, idropisia, &terimà,.nu»£o bianco, ì palhdt eolori,: raancanza:di.;fr^ 
i energia, Efisa è pure ir corroboranie pei fanciulli deboli iev^per̂ îo persono d^ognl età, formando 
.bnortì mùscoU>e aodeî ^̂ ^ .'̂  

BcQTUJtnizza ^Òì volOs il sùù prezio iri altri rimedi e nufWjca meglio che la corni*, facendo dwiqtM 
pdappia economia, j ' ... 
• ' ; ! ^" ' EsiraWo «li 9®,®®© enftrl^lonl . ,,: ,. 
^ ' Cura^^n: 65,184. Prunéltò Pcohdàrio di Mòndovl), 2 Ì ' t é l i i t ' Ì 8 6 6 : 

. , . ]\ ta posso asiicurtre che da due apni ijsando fpicala meravigliosa IKGVdlciiita^it 
non 3«ntò piùTalc,uir:lncòrÌM>d(*;delf4̂ ^̂ ^̂ ^̂  -
, Le mie gambe fliventnrorM» forti, la mia vista non éhiede più occhiali, il mìo stomaco è robusto 

come ;a 30 auni-Jp^mi sento insomma ringiovanito, e;predico, :ebnfe3so,̂ :Visit6 aiómalati^-^faceio 
viaggi a piedi ed anche lunghi, e aentomi cUiura ta mente é fresca la momonu. 

J)tPiflTAQ CASTELLI 

del macello polveriz- •; " 

POt-VSRINA . . . . » lo , ' * 
PERFOSFATO • . . » 45 ^ * 
OSSA macinata , . . > 18 » 

Le commissioni si ricevono ; . 
Prèsso la FÀBMIOA sita in prosaimità al MacBUo, nella strada dì cìroonTalU--

Bione interna. •:,-, , ^ ' 
>̂ .Ili COMIZIO AGRAlìiiÒ; Piazza Unità d'Italia, **otto P Orologio. 

• »/ 4l Negoìiio.BE'LLONDlNI e MATTEAZZL Via S, ApoUoaia, N- 1082. 
Le ooDSBgne,.44e,: soedizìoDÌ si faraonotìgaì martedì j.e.sabato, purché le" 

ordìnazioDÌ siano itaté date almeno «a giorno, prima. V 

< & ' 
. - . I . • • - • y - ^ . . 

, - ; i^'-

-^" 
Baccàìaùreàió in teologia id arciprete di Pr^meUtK 

; Cwmn, 71,160, : , , . . . , . , : . , ,- .Trapani (Sicilia), 18 aprilo, Ì8C3. 
^ - K^venrànm mia moglie è stala asaalita da ::unj fortissimo attacco nervoso e^rnhoso; da otto ; 

éanni poi Uà un forte palpito ftl cnore, e da straordinaria gonfiezza, tanto che non poteva, fairs un, , 
:paflso*nè sabre Mn:so!ò'grQdmojpii^^ei'atormen^ da diuturno msonnie C; da, continuata inan* 
•canza di respiro, che la rendevano incapace al più le-̂ ĝicro lavoro donnesco;'l'arto medica non ha ^ 

flnàil^oìfiiW^gipvai^^ jCi*nJblca Ìn:^e»e gip™ 
fi'la sua gonfiezza, dorme tutte le notti intiere, fa le sue lunghe passeggiate, e posso assicururvì ch< 
^̂ ìn̂ fiB giorni^cbe:,{a,^w^^ vos^a^^^i^zi(y^,farip* trovasi perl^^ng^^^^^guariu. ^ - ^̂  '̂ -^ 

. ATA^NISIO Li BARDE** 
, > „^ ,̂ , Montana. Istria. . . . 
fe.^Ir:multatJ oltwititi: cbirnsD della n e v u J e h t À Du Barry sono jrbrjffrendCTri, , ^ ^ì^-^W^ì 

. FKED. KLigaiENB£KaEa, medico del distretto, 
Curo-^.8Ì,Ì36 .• .̂  ; f' "̂ ^̂ -̂  Berlino;^^^ 

,. Signore: Ho avuto da lungo tempo occùBÌone dì osservare sui malati Î  influenza salutare della 
' ' ^ n e v a l c n t t t - Du Barry, ed'r^HsuUail curaUvifo 
^stificato la mia buona opinione della sua eiScacia, e non esiterò 4 confermarla in ogni occasione 
,ch«M presenterà , :̂ ;̂ !V Dottô 6,J)*AwQKUW^̂ ^̂ ^ M̂Î  
^v^:iavE ^ • I : •• / (Membro del Conaigiio sanitario Reale) 
'^ t S scatola del peso dì 1|4 dì chilosramma:fiv;2.^^^^ 2 chil 
Ui^ Ir. 17.80; 6 chil. fr-SG; 42 chih fr;'eS/^^^^^^^^^-'^^^^^^^^^^ \ 

+^MK^.T,/I 

•T^^ 

f . 

'r'iiy A' -p-y-,, 

i^iS 

• • - . ^ 1 ' 

N. 500, I. > ^2-^173' 
, SPliD4LE.G,iyiC0JPIiggjNClALE 

di Padova ' 
; I . . 1 ' 

l i j 

'Hi-: ••K.J LA BEVI 
'^Ìl"l!l^ .:Ì''ii^\tÌ^'hì'^-

-, h 
- • ^ Ì T - J L ^ W . - - • t ^ - i i ^ ' ' r . - i ' . ^ > ì̂ '1 

L C 
i . .̂,ì-;vjVÌ̂ JDJ[-^h.J-^^ 

£j|.^ / ;-5^X^V^^-4^^^l^J^-^^'- i^J•^^i^ 

ìf 
(Brevettala da Sua Maestà la Regina d\inghilierra). . . ^ 

,;, rv-I)i l'appetito, h digestione con inion sónno, forza dei nervi, dei polmoni, del sistema muscoioao, 
'ilimenlo squisito, nutritivo trè'voUe più.cba la carne,iortiO(ia io,stomaco, il petto; i'hoi'YÌ.p lèi icarm. 
. ,Ur . r ' • '̂  ^ . - : . *- .^ • - v . . . T ^ . :.t Poggio (Umbria), 29 maggio 1S69. 

ietto tutto l'inverno, finalmente mi liberai da questi martori, mercè della vostra mcraviylioss 
^ K e v a l e n l a afi C t o c c o l a S t i e . Date a questa mia guarigione quella publicitù ohe Vi piace, 
•indè^rcnd^e noiril"i^ia gratitudine, tanto a \d i c tó ' * l vostro deiìiidsó eiAfccoSattèV^d^tattì^i 
dì virtù veramente sublimi per ristabilire la salute. Con tutta stima mi segno il vosiro dtnotissìmv;, 

' In polvere: Scatole per 12 tazzeif?; 2.ti0; id. per 2 i tazze fr. *.S)Oi id. per 48 luaxe,ir. ÒìJ 
^jiisr^lgO taixfl(,fiN^17.B0. fn,^avoiette per 12 to^^^S^ì ^K^%ioMB^y4;^^i,per;00izé.{r.^. 

;ìvM.bEP03ITr-^sPadow«: Roberti, Zanetti,'Pianeri e Mauro," fcavoMam farm. — Pordenùne; Ro 
viglio, ' ftrra. .Varaschini 
TrevUo: Ellerq già Zai 

'Commessati — Y^nezia 
; Francesco Paioli, Adriano 
^'torith^ktwdat h. Marchetti farm, — Bcùiano'.lMìg} 

Feiirg: Siicolò Dall'Ami 

% 

lini,—, Porfoffruaro: A. Malipieri farm. ^Hovigoi A.Diego, G.CaS^gnol'i^; 
ZaMÌhi,ZaneUi, ^ iTohnewo: Gius. Chìuaai farm. — l/dine: tA,. Filipuzzi, 
.irjri. pAiif>; Stnnf̂ nri 7.amnÌTV)nÌ - Rfillìnatòî '̂Àcfluzia Co<;tantìni'>rr Verona: 

,;••;. .i.^;;-!-^..?"^.^. ¥̂'̂ '̂ ' - ^ ^ • 

1,\_ , ^ ,T^ -, I 

^ - • ^ 

\ GIUSTO 
( 'f-

- > " T • yENEZIA,/ 
Ponte M ' Fusèri 

1 ^ . 
PADOVA 

San Matteo^ Piazza Garibaldi, 

Deposito^^di Bedstrì diì còmméfcio 
DELa-DiTTA J.̂ G:^KOENI(J et EUeARDT IN ANNOVER (Pru^i^) 

ÒretH'pei farmacisti:e''per faniiffha, aao. Macchine da copiaUtterai, Carta 
'oleata. Cartoni asciuganti per c(ìpia(ef(era\?éùQ,\ 

Asjsovtliuentòtj'èomnlelo ad uso comiucrclale..e;^iiii^ivàto 
1 ^ 1 - 1 - ^ V i + i C I "• H ^ ^ ' - - ' l ' - V I 

I- I registri della Fabbrica suddetta superano Quelli di Francia tanto.ÌQ ele-
ganzia Wmà'lnmoderÀzlbne di prezzó^- '" '^ ^̂  . . : : . . , , . - . ^ ,> . • ; - . , 

La Libreria, EBHARDT assu<-ne commissioni per qualsiasi speda di refi:istro 
di commereioa'irtoitcUo sjpeclalc, fatture, cambiali, enveloppes, otlichet-
te, ecc., a prezzi convenienti., 

Fagamflnto;'ft;(pi^<»nit«>o* mediante 
àsaegao sulla merot;: porlo, iaz,io ed imbailagio a carico del co gì mittente. Il-74 

\\ 

-\^=t\^J^-^-

k-^:^\.à^ 

'3 

. - • - . l - ' i 

Via Miràmgtij'il 

Conosciute per P ItàliàfllMiìlq^mériti^ 
i | & FariQàcia GALLE4KI spedisce dietro vaglia jioiiiàlA^ 

Speciéfiià'al dòMciliÒ p̂ ^̂  e airÉstéfo. ! 
1. PILLOLE VEGETALI Di:SALSAPAHiaLlA DEPURATIVE UEL SANGUE E PUR­

GATIVE, adottato "dar Medìiìi^i^Pì'ofòssoH dellolJlinioh^ principe tiauno: 
Ift propr ie tà del Siroppo-e^vengono prosoaìte come più oomody a prenderai, mas-
si me f via gé^làndij^ppiùraóp'^ayo 
0 a l t r e pillole purgative,'^T^ Alla aaatola dì n, 18, bont. 80, alia scatola d i n . 36 

U t "'• • - ' • ! ' e n ' ' " • ' • • • • ' • ' • • " ' ' - • • ; . ' ' . • • . • ' - ^ • ' • • ' -f ' - i- : • < 

i* PILLOLE ANTltiONORROIGHE del prof. PORTA, usate nella Clinioho di Boriino* 
coett%,§,jB^S|ngiiqieaJi^4rotrtJÌi..i^mo?^ 
*—'" " ' Ogni scatolA L . 8 , 

i^' 
Spooiftoo per, la ,co|i .^etta Qo 
sionranb 'con t r a «catolo ia gc 

» • 

ìkì;>sK legnagotyalm'^-MaHtwàii]^:^ Dalla Chiara fam. realtf'^ Otkriei 

sji . M,-* i n i - _ - i ^ T V r . i j , j ^ , ^"l'^^•^•/l . iJ.fi--^^ r"-''^^V , j ^ * ' F . ^ f ^ ' . 

n .^J^^?> • J . t • f 1 = - ' 
.L ^ -' •^JST-V 

IO 
• . K - . - H ' - % L •--,^ ,^' 

•^^^^^i^m 

J'i 

•••;x,^|. . . .r^,^4; 

ooirateqna autlMlOlUSea pre-
parità !aa A; Reggiana ibon oan-

»tio&, veramente prodigiosa, garantita, senza meron-
rio e |iÌtrato,d!?^rfirento,jSi^ non apportaróipér nulla 
restringimento air uretra « iriflammazione agli inte­
stini. Detta acqua gctarinióè ràdloalmente in soli S 

•iv 

Bottìglia coli'iiBtrnztdne lli-e 4, -rr Deposito in Padova alla farmacia del-
PAngelo, del sig. Cornelio, ^assa, delle Erbe. — U medesimo spedisco in pro­
vinola dif tre vaglia diaire ttfemii^ii-ettò. 24-10 

u r k ^ x x ^ ^ i k-^^ 

- gciangione,, „ . , , . ,, , 
i¥3^ PILLOLE ANXIMORUOIDALI, per guarirò le Emòî i'oidi.ed:̂ ;i:̂ ^dplói:*î renmàtioi • 
anche di vecchia data:ras Ogni scatola,L^; 2. ^ :> ' "li ' ' : v ''̂ /̂ -̂  .-̂  - ; 

;;,,,4,,PPMATA,/r^'IUgOM,P4'l^E, pt^ ìnfórm,Uà, g^&pm H 
fuvoneolK tiliovKoBa^ ppuirBgme^ liadsavlmòini€ g la iudu la r l e aeipo---
f9le, ridona e eonserva'k folRncAieKKu della,p6Ue.vrè:/Vft*o,'-L,;;2. 
Ìl.B.̂ VERA ed UNICA TELA ALL'ARNICA. Rimediò iafallibii rieoQÒsbiuto In Italia, ' 
Europa, e nelle A.moricho ove'meglio , chejn Italia; l^ban^oapp^ez^atQ,1,per sdir 
'atrtiggerb\Ì4'ei^UI'3¥eècht'^'Ì^ dei piedi 'causate^ 
:daUa ,,teaspirazioiìeft|^cM>-41 .pc«^»*aee,, »»pjpe»ac^jell« emipt,. utilissimo 
per la medBcaxlòuè dèlie fov-Ue; eoniuMlonlv «èiotiatnré;, afToslonlI 
r c a m a t t e b e «oUo)i»ei% ptaKlsc^ e r p e t i o «a£fso e tfeloul POUI«—r Costa ,; 
t f r scheda dóppia, L-SÓft-anSi^pelRólào: . v m S : ^ : - - - ^ ^ ^ ^ - • ' 

6, PILLOLE BRONCHIALI SEDATIVE del professore PIGKAOCA di Pavia le quali 
olti^e la ' 'virtù di calmare ò guar i re l e ' t o s s ì , sonò léggermeùté deprimenti ; proiir : . • 
muovono e facilitano Pespet torazione, liberando IL PETTO SENZA LIUSp^Dei. 
SALASSI, da quegli inòòmodi ohe *Qbn tieranòòftòóbarònoHo^ stadio' in fiammato rio,'-
' D i minor azione e perciò utilissimi nella pertossi ed infreddature, come pure 'tis 

nelle leggiere, irritazioni della GOLA,o,,deit.BK-ON0EIisono, . Ì :»aÌBcl ie r f tn | por la -
tosse del profeSBore [^ignàccrciie di facile digestione e di PRONTO EFFETTO r i e -
scònolpiacevoli al palato. — Sì, le,piUole ohé^i Zucqherinijsono./usitàtissimi dai , • 
CANTANTI e PREDICATORI ]per r ichiamare la voce e togliere la ràuoedìne. — Prezzo ' 
ailà òatola con istruzione sì'r^Zncòhej?i^i,^pJ^e.)e .PilpU L,,1.B0,. .̂̂ ^ 

7. INFALLIBILE RITROVATO del professore E.^SÌTTÌROV N u o v a ' Y o r r 17 ottobre-
;1830, oioò,,Pomata,Bfiiss.Washington r igeneratr ice dei CAPELLI, della BARBAve :., 
80PRACIGLl'A;nò mpodìsoe la CADUTA, fortifica ai . BULBO ed. ò a det ta deinostrfr- ; ;i 
medici la medicina più sicura per ^e rpe t e sals.osa del cRpp..L.'4;;,;. ;. j,. , .;, i, ,,-. 
^BVSACOAROLEOEMATOSTATW'dSFjìrdìreBSòfe'ÒAW'À^^^^^^^^^^ -
Adotto òeUa Cliniche di Payiftt.ftidi Genova, e dai Sanitari della nostra c i t tà , venne 

DIO, SCROFOLE, ERPETI, SCOLI BIANCHI, DIFFICOLTA,di MESTRUAZIONE, APO- , 
BTEME, FURONCOLI, CANCRI ed a l t r e discraaiè del sàngue, i ^ Prezió^p; e botti- ' 
glia grande, L. 3 bott iglia ^pipcola. 

- r 

j ^ 

VENDIBILE E0ITRICB SACCHETTO 

ii® 
A tutto maggio 'proaslmo' venturo'è' 

aperto u concorso ad uo posto di Me-
dicq, Pri^ipjp; vacànte^ìn q'lesto Istituto, 
cui va annes-Ofl'armuo onotarip di ita-
liaAft,k»ie09,88. 

iticonoorso è faooltativo per titoli o 
per e^iiiae. ?: 

Gii ai^piranti devono produrrà le istanze 
entro.ii termina predetto al protocollo 

tf-. 

LOSOFICO^ E, PO 
•A^ mm 

VO • • AUSTRIACO 

'c'i -^•.^•Wrt. •^?_ 

•È^-

^ [avuto speciale riguardo 

GIAMPAOLO TOLOPET 

Levatrioi 
pei bamb . _ . 
rìre i bitorzoli e le macchie !Ìel vainolo. — La scatola L, V •. « . 
IftlQ^UOVJÌ^XRÀOÀliU 0 CUSCINETTI VERI^tt'ÀRNICA,.,, Sifif»)̂ ^ ,«a»We«^^S 
oreparati con lana è non cotone siccome i provenienti dalr estero — Prezzo in 
Milano'CtìH.^ 80'per ogarfloafcola, per.A^ori frahbT^li? tbtto^ l̂l-'R f̂fno^CentM^^ 
npa sola scatola. Cent. 75 per più scatole, L. 8.50 alla scatola paracalli ottango­
lari L. 2.50 gli ovali. Farmacisajgallcaul Yia^ì^eK^Vigl^ «i^éi^^^tì^tii^'snlla 

KB. Ad ogni specialiti rigeròla Solvuta a intano 
Ttruziono nnita ohe sull'involto d'ogni speQiftUtà. ; y / 
'̂:- Si vende:i«,,5'APQy4 ,aUe,,%s^^9ie.Roberti,.prdlnandp,^»»^ Zanetti, m 
quella dell'Università e nel magaziinodrogKe Pi» neri, e/auro.. A'Vicjn^a, far-
maci^Valen:^.fOFovatq^ J<j*.arto. j ^ ^ 
dinandò .T̂  iZoviì/o, Castagnoli e Diego'— I.efif«fli;o, V^Y^^ffi4p^*?o» panetti 

M.ZimS^. Mria, alla .farmacia, e ,, drogheria di noi^nioo Pau lue c u - .Bautta 
alla farmacia Bisaglla.e nelle principali farmacie 

Padova, 1871. Premiala Tipografia SaccheUOr 

^ ^ 

di 1». ScSTatao©^-- y0%dibUe/l»(I'*W''^**JÌiet'iO' 
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